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1 – Premessa 

 
La presente Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale Variante Parziale al Piano 
Strutturale si inquadra alla scadenza del quinquennio dall’approvazione del Regolamento 
Urbanistico. 
La Variante al Regolamento Urbanistico punta prevalentemente al recupero e alla 
riqualificazione urbanistica ed edilizia dell’intero sistema insediativo, tendendo a un assetto del 
territorio entro il quale ritrovare le occasioni di sviluppo sostenibile volto alla salvaguardia e alla 
valorizzazione dell’identità storica, culturale e ambientale dei luoghi, attraverso la previsione di 
disposizioni normative per il riutilizzo o la riorganizzazione degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti in alternativa al consumo di nuovo suolo e per la riqualificazione dei 
sistemi insediativi e degli assetti territoriali del loro insieme. 
Obiettivo della Variante al Regolamento è anche la definizione di attrezzature di valenza 
sovracomunale, da definire in concertazione con il comune di Castelnuovo Garfagnana (quali il 
nuovo ospedale della Valle del Serchio). 
 
In dettaglio gli obiettivi della Variante al Regolamento Urbanistico, come specificati dal presente 
documento, vengono illustrati al successivo capitolo. 
 
 
2- Obiettivi della Variante al Regolamento Urbanist ico 
 
La Variante perseguita i seguenti obiettivi, già esposti nei documenti di Avvio del procedimento: 
 
a) sul dimensionamento 

- adeguamento del dimensionamento all’articolazione e ai parametri definiti dal Regolamento 
Regionale 3/R 2007; 

-  alla luce del dimensionamento del Piano Strutturale 2005 dovranno essere adeguate e 
riviste le previsioni insediative, a seguito dell’attuazione degli interventi in particolare riferite 
in special modo al dimensionamento residenziale e produttivo  all’interno dell’UTOE di 
Pieve Fosciana; 

b) sulle trasformazioni 
- dovrà essere verificato in dettaglio lo stato di attuazione delle previsioni del Regolamento 

Urbanistico ed il sistema normativo al fine di agevolare l’attuazione degli interventi ed 
incentivare le azioni tese alla sostenibilità ambientale e alla ecoefficienza. 

- rivisitazione e adeguamento  del dimensionamento complessivo del PS 2005, prevedendo 
interventi di nuova realizzazione relativi ai vuoti urbani, di completamento, di riordino e di 
riqualificazione del sistema insediativo esistente 

- rivisitazione, a seguito delle analisi di dettaglio sul sistema insediativo esistente di Pieve 
Fosciana Capoluogo, della ridefinizione del perimetro  

-  organizzazione e potenziamento del sistema delle attrezzature di valenza sovracomunale, 
nei comuni di Pieve Fosciana e Castelnuovo Garfagnana (quali il nuovo ospedale della 
Valle del Serchio) 

-  definire  alcune precisazioni normative per meglio indirizzare gli interventi relativi alla 
realizzazione degli interventi ed in particolare per quelli relativi al  patrimonio edilizio 
esistente.  

c) sul fabbisogno di standards 
- verifica dell’intero sistema degli spazi pubblici previsti dal Regolamento Urbanistico 

nell’UTOE di Pieve Fosciana, inoltre dovrà essere effettuata una approfondita valutazione 
delle esigenze pubbliche per la realizzazione di standards urbanistici finalizzati a colmare le 
carenze attuali e per realizzare, anche con il concorso dei privati, alcuni interventi di 
carattere pubblico 
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- definire spazi per attrezzature di interesse e valenza sovracomunale in concertazione con i 
comuni limitrofi ed in particolare con il comune di Castelnuovo Garfagnana (quali il nuovo 
ospedale della Valle del Serchio). 

d) sul territorio rurale 
- definire  alcune precisazioni normative per meglio indirizzare gli interventi relativi alla 

realizzazione degli interventi relativi al  patrimonio edilizio esistente, definendo un sistema 
normativo innovativo al fine della riqualificazione del patrimonio edilizio nell’ottica di 
incentivare gli interventi di ecoefficienza e di salvaguardare il sistema paesistico del 
territorio rurale 

- individuazione degli ambiti di territorio rurale di valenza paesistica definindo il sistema 
normativo atto alla sua salvaguardia e valorizzazione. 

e) sulla sostenibilità delle previsioni 
- adeguamento ed integrazione degli elementi costitutivi li Statuto del Territorio del PS 2005 

al fine della piena rispondenza alla disciplina paesaggistica del PIT 
- definizione di un sistema normativo atto a definire strategie e misure innovative atte a 

contrastare il cambiamento climatico al fine di incentivare le azioni tese alla sostenibilità 
ambientale e alla ecoefficienza. 

- previsione di disposizioni per il riutilizzo o la riorganizzazione degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti  in  alternativa al consumo di nuovo suolo e per la riqualificazione dei 
sistemi insediativi e degli assetti territoriali del loro insieme. 

f) adeguamento delle classi di fattibilità geomorfologica idraulica e sismica 
- ai fini della valutazione della sostenibilità, adeguamento delle classi di pericolosità e 

fattibilità idraulica, sismica e geomorfologica in relazione all’aggiornamento delle indagini 
geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e idrauliche in applicazione delle disposizioni 
del D.P.G.R n°  53/2011.  

 

2.1. -  Obiettivi di sostenibilità  

Di seguito si riportano i principali obiettivi di sostenibilità che sono stati concretizzati in azioni e 
interventi nell’ambito del sistema normativo di Variante, obiettivi già riportati nei documenti di 
Avvio del Procedimento. 
 

 Obiettivi di sostenibilità  
Risparmio idrico 
Miglioramento qualità acque superficiali 
Riduzione delle pressioni sulle acque sotterranee  
Salvaguardia e manutenzione rete idrografica (anche minore) 
Implementazione reti acquedottistiche e fognarie 
Razionalizzazione del rapporto tra fabbisogni idrici, disponibilità idriche e consumi 
Riduzione deficit depurativo 

ACQUE 

Limitazione all’insediamento di attività particolarmente idroesigenti 
Ridurre il consumo di suolo 
Ridurre l’impermeabilizzazione dei suoli 
Attuare politiche che favoriscano il mantenimento delle tradizionali opere agro-silvo-pastorali  a 
tutela degli habitat e delle specie e per la salvaguardia dal rischio idrogeologico 
Eliminare i fattori di rischio 
Attuazione interventi di bonifica dei siti contaminati 
Riduzione delle aree di degrado ambientale 

SUOLO 

Individuazione delle aree dove non possono essere realizzati impianti fotovoltaici 
Salvaguardia ecosistemi umidi  
Salvaguardia aree boscate 
Salvaguardia vegetazione riparialee fasce di pertinenza fluviale 
Individuazione e salvaguardia reti di connettività ecologica 

ECOSISTEMI 

Tutela e implementazione della biodiversità 
ARIA Riduzione emissioni in atmosfera puntuali, lineari e diffuse 
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 Obiettivi di sostenibilità  
Promozione iniziative per la riduzione del traffico in ambito urbano e l’utilizzazione di mezzi 
pubblici 
Individuazione di un sistema di percorsi per la mobilità lenta anche di carattere sovracomunale 
Utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili 
Riduzione emissioni da fonte produttiva e da traffico 
Bonifica acustica per recettori sensibili RUMORE 
Razionalizzazione del traffico lungo le direttrici a maggior impatto 
Riduzione emissione gas serra 
Salvaguardia e implementazione aree verdi CLIMA 
Utilizzo di Fonti di Energia Rinnovabile e bilancio della CO2 
Salvaguardia degli ambiti di paesaggio del PIT 
Salvaguardia delle visuali paesaggistiche 
Salvaguardia del paesaggio rurale e delle tipiche sistemazioni 
Salvaguardia delle visuali sul sistema insediativo di antica formazione e gli elementi di pregio 
storico-architettonico e testimoniale 
Promozione del ripristino della qualità architettonica e/o paesaggistica nelle aree degradate 
Valorizzazione delle aree umide 

PAESAGGIO E 
PATRIMONIO 
STORICO 
TESTIMONIALE 

Valorizzazione degli edifici di valore storico testimoniale  
 Individuazione delle aree dove non possono essere realizzati impianti fotovoltaici 

Risparmio energetico 
Produzione di energia da fonti alternative ENERGIA 
Riduzione emissioni di gas serra 
Promozione della raccolta differenziata 

RIFIUTI 
Attuazione interventi di informazione e formazione della popolazione 
Tutela della salute pubblica 
Tutela della qualità della vita dei residenti 
Riduzione dell’impatto sul clima acustico e sulla qualità dell’aria 
Miglioramento dei servizi alla persona e alla famiglia 
Impronta ecologica e sostenibilità ambientale 
Superamento barriere architettoniche 
Promozione della partecipazione pubblica alle scelte territoriali 
Integrazione multietnica 
Implementazione dei servizi alla popolazione ultrasessantenne e alle famiglie 

QUALITA’ DELLA 
VITA E SALUTE 
UMANA 

Monitoraggio crescita della popolazione straniera residente 
Controlli stretti delle attività inquinanti (anche potenzialmente) 
Risparmio idrico ed energetico 
Riduzione produzione rifiuti 
Delocalizzazione attività produttive presenti nel sistema residenziale  
Implementazione servizi di accoglienza e di promozione turistica 
Promozione dell’ecoturismo 
Applicazione dei principi APEA (Aree produttive ecologicamente attrezzate) ai nuovi 
insediamenti 

ECONOMIA 

Promozione dei principi APEA (Aree produttive ecologicamente attrezzate) negli insediamenti 
esistenti 

 
 

3 - Scenari di riferimento  

 
Il comune di Pieve Fosciana si sviluppa parte nel sistema territoriale di fondovalle del fiume 
Serchio e parte nel sistema appenninico, con il capoluogo inserito nel comparto urbano con 
Castelnuovo Garfagnana –Piano della Pieve. 
 
Quanto esposto si evince dall'immagine a seguito riportata in cui si riportano degli estratti della 
strumentazione urbanistica vigente dei comuni di Castelnuovo Garfagnana e Pieve Fosciana 
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per l'area di Piano della Pieve. Dall'immagine si rileva la continuità del sistema insediativo 
urbano dei due comuni, elemento che ha portato a ridefinire con la Variante parziale al PS, 
attualmente in fase di adozione, il perimetro delle UTOE. 
 
 

  Area Piano della Pieve – Comuni di Pieve Fosciana e Castelnuovo Garfagnana – Strumentazione Urbanistica Vigente. 
 

3.1.  IL sistema normativo sovraordinato  

Il Piano Strutturale, approvato con Delibera di CC n° 2 del 13.04.2005, e la Variante parziale al 
PS, attualmente in fase di adozione, del Comune di Pieve Fosciana, , sono conformi al PTC 
della provincia di Lucca. 
 
Il primo Regolamento Urbanistico del Comune di Pieve Fosciana è stato approvato il 
12.04.2006. 
Nei primi mesi del 2007 sono stati approvati alcuni Regolamenti di Attuazione della LRT 1/2005 
e nel luglio 2007 è stato approvato il nuovo Piano di Indirizzo Territoriale della Regione 
Toscana. 
 
Relativamente ai Regolamenti di Attuazione della LRT 1/2005 citati si rileva la coerenza delle 
scelte del PS 2005 e del primo RU di Pieve Fosciana con quanto definito dai Regolamenti, in 
particolare si evidenzia la corrispondenza tra quanto contenuto nel sistema normativo del PS 
2005 e del primo RU ed il Regolamento n° 2/R - Disp osizioni per la tutela e valorizzazione degli 
insediamenti.   
 



(817E02) 

- 7 - 

Rispetto a quanto contenuto nel nuovo Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana si 
riscontra una sostanziale coerenza tra i contenuti del PS 2005 e del primo RU di Pieve 
Fosciana e la filosofia del PIT.  
Sulla base di quanto esposto nel presente documento rispetto a quanto contenuto nelle 
modifiche al Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana, attualmente in fase di 
adozione, si riscontra una sostanziale coerenza tra i contenuti del PS 2005, la Variante parziale 
al PS, la Variante di RU e l’Allegato A – Elaborato 4 - Sezione 3 – Interpretazione, definizione 
degli obiettivi di qualità e gli Elementi ed ai Valori descritti nell’Allegato A – Elaborato 2, Sezione 
3, Ambito n° 3 -  Garfagnana..  
Nel sistema territoriale di Pieve Fosciana sono stati riconosciuti dalla Variante, quelli relativi al 
territorio in esame.  

 
AMBITO 3 GARFAGNANA 
SEZIONE 3 – INTERPRETAZIONE, DEFINIZIONE DEGLI OBBIETTIVI DI QUALITA’ 
 
Funzionamento e dinamiche 
evolutive 

 Obbiettivi di qualità Prioritaria  

-Tutela delle aree dedicate agli alpeggi 
attraverso il sostegno delle politiche 
regionali alle iniziative di recupero delle 
pratiche agricole legate al pascolo 
montano capaci di contenere l’espansione 
dei boschi e di valorizzare l’economia 
agricola montana. 
- Tutela delle eccezionalità morfologiche, 
geologiche e speleologiche rappresentate 
dalle zone carsiche e dai circoli glaciali 
delle Apuane e dalla grotta del Vento 
attraverso politiche volte ad assicurare la 
conservazione dei caratteri naturali e 
ambientali presenti e a sostenere la 
valorizzazione turistica di tali risorse 
anche in connessione con i piani di 
gestione dei parchi e delle aree protette. 

Nella tavola 2a di Quadro Conoscitivo 
della Variante parziale al PS sono stati 
riconosciuti gli elementi di declinazione 
paesaggistica del PIT. Sulla base di questa 
ricognizione è stato verificato ed integrato 
il complesso delle “Invarianti Strutturali” 
della Variante al PS (tavola 2a “Invarianti 
Strutturali" del Progetto di Piano della 
Variante al PS”).  
Nel sistema normativo di RU 2006, 
integrato con la Variante di RU, è stata 
definita una articolazione normativa 
finalizzata alla tutela .e valorizzazione, 
vedi artt, 26, 27 delle Norme di 
Attuazione. 
 

ELEMENTI 
COSTITUTIVI 
NATURALI  
 
Geomorfologia 
Idrografia naturale 
Vegetazione 

Azioni prioritarie  
- Mantenimento delle condizioni di 
naturalità dei tratti del fiume Serchio che 
ancora conservano buoni livelli di integrità 
dei valori ambientali e naturali e pertanto 
ancora capaci di assicurare la continuità 
biotica. 

Nel sistema normativo della Variante di 
RU, relativamente alle aree del fondovalle 
del Serchio non sono previste 
modifiche/incrementi al sistema 
insediativo ed inoltre l'intera area delle 
sponde del fiume Serchio e del torrente 
Castiglione sono definite "Area di 
salvaguardia specifica di tipo 1" di cui agli 
artt 27,28,29 . 
 

- Mantenimento degli elementi strutturanti 
il paesaggio agrario dei nuclei rurali di 
mezza costa e della loro relazione con gli 
spazi rurali di margine.  
-- Mantenimento del mosaico agrario dei 
medi versanti, al fine di garantire la 
permanenza di buoni livelli di biodiversità, 
orientando le politiche verso il sostegno 
alle attività agricole che consentono il 
mantenimento di queste prestazioni 
ambientali.  
- Conservazione e recupero del complesso 
mosaico ambientale per lo più costituito da 
agro sistemi tradizionali montani  
- Mantenimento della rete dei nuclei e dei 
centri rurali di antica formazione 
promuovendo politiche di sistema quali 
riferimento per la valutazione dei livelli di 
sostenibilità delle trasformazioni del 
patrimonio edilizio per finalità residenziali 
e turistiche e per la verifica delle dotazioni 
comuni in termini infrastrutturali e di 
servizio alla popolazione. 

Nelle tavole 2a e 3a di Quadro 
Conoscitivo della Variante parziale al PS 
sono stati riconosciuti gli elementi 
dell’uso del suolo di declinazione 
paesaggistica del PIT, tra cui 
l'articolazione del territorio agricolo-
forestale, costituito in particolare dalle 
aree agricole e dal castagneto da frutto. 
Sulla base di questa ricognizione è stato 
verificato ed integrato il complesso delle 
“Invarianti Strutturali” della Variante al 
PS (tavola 2a “Invarianti strutturali" del 
Progetto di Piano della Variante al PS). 
Inoltre nel sistema normativo del RU 
2006 integrato con la Variante di RU è 
stata predisposta un'articolazione 
normativa del territorio rurale atta alla 
tutela, valorizzazione e al mantenimento 
della presenza antropica e di 
conservazione del patrimonio edilizio nel 
territorio rurale artt 25, 26,27,28,29, 32, e 
degli insediamenti di matrice storica artt 
46, 47,48,49.  

L’ambito e caratterizzato da una 
stretta relazione tra morfologia del 
territorio, caratterizzata dalla 
compresenza lungo la valle del 
Serchio dei versanti montani 
appartenenti alle formazioni 
appenniniche ed apuane, e struttura 
del paesaggio che varia proprio in 
relazione ai caratteri vallivi.  
Il sistema degli insediamenti rurali 
di matrice storica, costituito da una 
rete di piccoli nuclei posti su ambo 
i versanti della valle principale, ha 
conservato nel tempo la leggibilità 
delle relazioni con gli assetti 
morfologici, mantenendo in 
equilibrio il rapporto tra 
insediamenti bosco e assetti agrari, 
tuttavia in alcuni casi la crescita 
non pianificata degli insediamenti a 
margine dei nuclei storici di mezza 
costa ha prodotto effetti di 
dispersione insediativa cui è 
associata una immagine di 
disomogeneità e di incoerenza delle 
nuove urbanizzazioni rispetto ai 
modelli ereditati dal passato.  
L’asse fluviale del Serchio 
corrisponde alla porzione di 
territorio vallivo maggiormente 
interessato dai mutamenti del 
paesaggio legati agli interventi di 
adeguamento e potenziamento delle 
infrastrutture viarie esistenti, 
concentrate storicamente lungo tale 
percorso, oltre che dalla 
localizzazione di impianti 
tecnologici per lo smaltimento dei 
rifiuti e dalla crescita degli 
insediamenti residenziali, 
commerciali e produttivi. 
 L’abbandono degli alti versanti 
montani e delle valli secondarie 
hanno innescato fenomeni di 
degrado e di compromissione degli 
equilibri territoriali legati alle 
tradizionali pratiche impiegate per 
mettere a coltura terreni di 
montagna a forte acclività. La 
perdita di uso degli alpeggi e delle 
colture di quota ha favorito su tali 
aree il diffondersi di formazioni 

ELEMENTI 
COSTITUTIVI 
ANTROPICI  
 
Idrografia 
artificiale 
Paesaggio agrario 
e forestale storico 
Paesaggio agrario 
e forestale 
moderno 
 
 

Azioni prioritarie  
Nella progettazione degli assetti urbani 

Nel sistema normativo del RU 2006 
integrato con la Variante di RU è stata 
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dovrà essere assicurato il perseguimento di 
obiettivi volti a favorire la permanenza 
delle popolazioni nelle zone montane e la 
continuità d’uso degli spazi rurali affinché 
sia assicurata una manutenzione efficace 
del territorio. 

predisposta un'articolazione normativa atta 
alla tutela, valorizzazione e al 
mantenimento della presenza antropica e 
di conservazione del patrimonio edilizio di 
matrice storica artt 46, 47,48,49. 

  

boscate.  
 
Il corso del Serchio nella Bassa 
Garfagnana conserva solo in alcuni 
tratti i caratteri di naturalità anche 
per la presenza di usi e di attività 
improprie che hanno indotto forme 
di degrado territoriale. 
 
 

 
 
 
 
 
INSEDIAMENTI 
E 
INFRASTRUTTU
RE  
 
Insediamenti 
storici 
Insediamenti 
moderni Viabilità 
e infrastrutture 
storiche Viabilità 
e infrastrutture 
moderne 

• Mantenimento del patrimonio storico di 
valore costituito dalle testimonianze del 
sistema difensivo medievale assicurandone 
la conservazione, la fruibilità e la 
promozione attraverso forme di turismo 
che non ne banalizzino l’immagine 
alterandone il senso originario. 
• Tutela delle visuali percepite delle strade 
riconosciute panoramiche attraverso la 
riqualificazione delle sistemazioni e degli 
arredi delle aree contigue; analoga qualità 
estetico-percettiva funzionale ambientale 
deve essere assicurata nella realizzazione 
delle nuove in fratture per la mobilità.  
• Tutela dei centri antichi minori e degli 
aggregati nella loro configurazione storica 
estesa all’intorno territoriale ad essa 
adiacente a salvaguardia della loro 
integrità storica e culturale e delle visuali 
panoramiche da essi offerte.  
- Tutela degli spazi inedificati che 
costituiscono ancora canali di 
comunicazione fra diversi ambiti 
territoriali; a tal fine sono da salvaguardare 
gli spazi e le aree di pertinenza fluviale da 
ulteriori espansioni residenziali, produttive 
e commerciali attraverso la definizione di 
specifiche discipline che tengano conto 
delle disposizioni previste nei Piani di 
Assetto Idraulico.  
- Il patrimonio storico-architettonico che 
caratterizza fortemente tutto il territorio 
della Garfagnana deve essere valorizzato e 
tutelato adeguatamente per una fruizione 
culturale e turistica, che lungi 
dall’aggredire il paesaggio, sappia visitare 
questi luoghi così pregevoli, perché ricchi 
di valori, di costumi, di storia . Va 
privilegiata l’azione rivolta al recupero 
fisico e funzionale degli insediamenti 
storici e pastorali , secondo progetti 
multisettoriali.  
- Salvaguardia del contesto storico-
paesaggistico del sistema di insediamenti 
liguri d’altura. 

 
 
Azioni prioritarie  
Il mantenimento dei caratteri insediativi e 
produttivi lineari di fondovalle addensate 
lungo la viabilità di interesse regionale o 
nazionale, indirizzando le scelte di 
pianificazione verso la riqualificazione e la 
sostituzione del patrimonio edilizio 
esistente all’interno dei tessuti degradati o 
non più utilizzati. 
 

Nelle tavole 2a di Quadro Conoscitivo  e 
2a di Progetto di Piano della Variante 
parziale al PS sono stati riconosciuti gli 
elementi dell’uso del suolo di declinazione 
paesaggistica del PIT, quali gli elementi 
costitutivi naturali, elementi costitutivi 
antropici ed insediamenti e infrastrutture .  
Sulla base di questa ricognizione è stato 
verificato ed integrato il complesso delle 
“Invarianti Strutturali” della Variante al 
PS (tavola 2a “Invarianti strutturali" del 
Progetto di Piano e l'art. 8 delle Norme di 
Attuazione della Variante al PS).  
 
Nel sistema normativo del RU 2006, 
integrato con la Variante di RU, è stata 
predisposta un'articolazione normativa atta 
alla tutela, valorizzazione e al 
mantenimento della presenza antropica e 
di conservazione del patrimonio edilizio 
nel territorio rurale artt 25, 26,27,28,29, 32 
delle NTA, degli insediamenti di matrice 
storica artt 46, 47, 48, 49 delle NTA, degli 
spazi inedificati.  
Nel sistema normativo del RU in 
particolare delle aree di pertinenza fluviale 
in quanto l'intera area delle sponde del 
fiume Serchio e del torrente Castiglione 
sono definite "Area di salvaguardia 
specifica di tipo 1" di cui agli artt 27,28,29 
delle NTA.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo della Variante 
parziale al PS all'art. 19 è definito il 
subsistema insediativo a carattere 
produttivo ed individuati degli specifici 
criteri ed indirizzi di gestione. 
Nel sistema normativo del RU 2006, 
integrato con la Variante di RU, non sono 
previste aree a carattere produttive, 
definendo un'articolazione normativa atta 
al mantenimento delle attività economiche  

  
La scheda “Funzionamenti, dinamiche, obiettivi di qualità, azioni prioritarie - Ambito n° 3 -  
Garfagnana” del PIT, a seguito riportata, di cui sono riportati i valori che sono stati riconosciuti nel 
territorio comunale, ha costituito un elemento per il riconoscimento delle caratteristiche 
paesistiche che sono state individuate e riportate nella tavola di quadro conoscitivo di Variante 
parziale di PS, Tav. 2a - Ricognizione dei vincoli sovraordinati ed elementi di declinazione 
paesaggistica del PIT.  
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In fase di Variante di RU rispetto alla scheda si è verificato come il sistema normativo di RU tuteli, 
valorizzi i diversi Valori. 
OBIETTIVI DI QUALITA’, AZIONI PRIORITARIE 
 

 
ELEMENTI COSTITUTIVI NATURALI 

 
Valori 

naturalistici Obiettivi di qualità Azioni 
 

 
Il sistema 
ambientale 
costituito da 
grotte naturali, 
aree carsiche e 
doline. 

 
Tutela degli elementi legati 
alla presenza dei 
fenomeni carsici quali 
doline ed ipogei (grotte). 
 

 
La pianificazione provinciale integra i quadri 
conoscitivi di riferimento con i contenuti 
dell’archivio degli ingressi delle grotte presente nel 
SIT regionale e delle relative schede di 
documentazione, identifica gli ambiti di valore 
naturalistico connotati dalla presenza di fenomeni 
carsici e definisce indirizzi per la pianificazione dei 
comuni orientandola verso la tutela, la 
valorizzazione dei valori riconosciuti e verso il 
recupero-riqualificazione delle aree connotate da 
fenomeni di criticità. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, definisce apposite norme di 
tutela con particolare riferimento a: 
- la conservazione della morfologia delle doline e 
delle cavità naturali e dei loro ingressi che 
dovranno essere salvaguardati da ostruzioni e/o 
riempimenti; 
- la tutela degli acquiferi di natura carsica di alta 
vulnerabilità nei confronti di attività antropiche che 
ne possano determinare inquinamenti superficiali 
od aerei. 
 

 
Per l’"Area di Prà di Lama e 
suo intorno ambientale" già nel 
sistema normativo di RU 2006, 
integrato con la Variante di 
RU, è stata definita una 
specifica normativa di 
dettaglio. 
 

Valori  estetico 
percettivi 

 
Obiettivi di qualità Azioni 

 

 
Le vette della 
catena apuana 
(Pania della 
Croce, Monte 
Forato, Monte 
Pisanino) e 
quelle 
appenniniche 
(Pania di 
Corfino, Monte 
Sumbra, Monte 
Tambura)  

 
Assicurare la visibilità 
delle principali vette dei 
sistemi apuano (Pania 
della Croce, Monte Forato, 
Monte Pisanino) e 
appenninico (Pania di 
Corfino, Monte Sumbra, 
Monte Tambura) dai 
principali tracciati 
infrastrutturali e dai 
principali percorsi 
escursionistici e tutelare i 
punti di vista panoramici 
presenti in quota dai quali 
si aprono ampie visuali 
sulle vallate e sui rilievi 
contermini. 
 

 
La pianificazione provinciale individua i tracciati 
connotati da un elevato livello di panoramicità sia 
per la eccezionalità o l’ampiezza delle visuali che 
si aprono da e verso gli elementi di valore estetico-
percettivo riferiti agli elementi costitutivi naturali. 
La pianificazione comunale, anche sulla base di 
tale individuazione e sulla base del riconoscimento 
dei punti panoramici, dovrà prevedere diversificate 
forme  di  tutela volte a garantire l’ accessibilità alle 
aree di belvedere nonché a tutelare, i tratti stradali 
e ferroviari  che presentano elevati livelli di 
panoramicità.   
 
 

 
Nel sistema normativo di RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, è stata definita una 
articolazione normativa 
finalizzata alla tutela .e 
valorizzazione, vedi artt, 26, 
27 delle Norme di Attuazione. 
 

 
 

ELEMENTI COSTITUTIVI ANTROPICI 
 

Valori 
naturalistici Obiettivi di qualità Azioni  

 
La significativa 
diversificazione 
del mosaico 
agrario nei medi 
versanti della 
valle principale  
 
 
 
 
I castagneti da 

 
Salvaguardare la 
differenziazione del 
mosaico  agrario dei medi 
e bassi versanti, al fine di 
garantire la permanenza di 
buoni livelli di bio-diversità,  
 
 
 
 
Tutela, gestione e 

 
La Provincia, attraverso il Piano di sviluppo rurale 
locale, assicura il conseguimento di tali obiettivi di 
qualità programmando misure di sostegno 
all’attività agricola.  
Le politiche di sviluppo promuovono ed 
incentivano interventi di conservazione dei mosaici 
agrari e delle formazioni vegetali, nell’ambito delle 
opere di miglioramento dell’ambiente.  
 
 
La pianificazione  provinciale indica gli ambiti 

Nel sistema normativo del RU 
2006 integrato con la Variante 
di RU è stata predisposta 
un'articolazione normativa del 
territorio rurale atta alla tutela, 
valorizzazione e al 
mantenimento della presenza 
antropica. 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
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frutto. 
 

recupero della coltura 
tradizionale del castagneto 
da frutto anche ai fini della 
tutela idrogeologica. 
 
 

caratterizzati dalla significativa presenza di 
castagneti da frutto anche all’interno dei beni di 
uso civico e promuove gli indirizzi per la tutela e la 
corretta gestione forestale di tale risorsa come 
sancita dalla L.R. 39/2000 e dal suo regolamento 
di attuazione n° 48/R/2003 in sinergia con il piano  
di sviluppo rurale locale, che dovrà garantire il 
sostegno alle attività agro-forestali nell’ambito 
delle opere di miglioramento dell’ambiente e dello 
spazio rurale. 
La disciplina comunale promuove ed incentiva 
interventi infrastrutturali (viabilità di servizio) che 
facilitino la gestione dei castagneti da effettuarsi 
secondo quanto previsto dall’art. 52 del 
Regolamento Forestale  48/R/2003. 
 

2006 integrato con la Variante 
di RU è stato predisposto un 
articolazione finalizzata al 
riconoscimento delle 
specifiche caratteristiche del 
territorio rurale atto alla tutela 
ed alla valorizzazione del 
castagneto da frutto. 
 
 

Valori storico- 
culturali Obiettivi di qualità Azioni 

 

 
Il sistema degli 
insediamenti 
rurali di matrice 
storica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I piccoli nuclei 
elementari legati 
alle pratiche 
dell’alpeggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Mantenimento della 
leggibilità dei caratteri 
storici del sistema 
insediativo dei medi 
versanti caratterizzato da 
piccoli nuclei e centri rurali 
che hanno conservato uno 
stretto rapporto con le 
aree agricole di margine.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela e valorizzazione del 
sistema degli alpeggi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La pianificazione provinciale fornisce i quadri 
conoscitivi di riferimento e definisce indirizzi per la 
pianificazione dei comuni orientandola verso la 
tutela, la valorizzazione dei valori riconosciuti e 
verso il recupero-riqualificazione delle aree 
connotate da fenomeni di criticità. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, individua gli elementi che 
definiscono la struttura insediativa della 
Garfagnana  e definisce:  
- regole per tutelare i caratteri morfologici 
dell’impianto originario dei nuclei e dei borghi 
storici di matrice rurale al fine di conservarne la 
leggibilità nonché per tutelare la relazione visuale 
con il contesto rurale in cui si collocano; 
- criteri per orientare la eventuale crescita secondo 
principi insediativi consolidati, prevedendo 
prioritariamente interventi di completamento nelle 
aree residue disponibili all’interno dei nuclei. 
- la disciplina del recupero e della riqualificazione 
funzionale del patrimonio edilizio rurale sparso che 
tenga conto dei caratteri tipologici e formali del 
patrimonio edilizio con particolare riferimento 
all’uso dei materiali, alle proporzioni plano-
volumetriche, ai rapporti tra vuoti e pieni, agli 
elementi strutturali (coperture, murature, solai) 
Le amministrazioni sovra-locali favoriscono il 
mantenimento del modello insediativo tradizionale 
attraverso l’attivazione di politiche di crinale 
coordinate finalizzate a : 
- potenziare i servizi alle popolazioni; 
- sostenere  la valorizzazione turistica di quei 
nuclei o centri legati alla memoria storica di 
personaggi, eventi  o particolari attività produttive 
tradizionali. 
 
 
La pianificazione provinciale fornisce i quadri 
conoscitivi di riferimento, identifica gli ambiti 
montani caratterizzati dall’integrità e dalla 
rilevanza dei paesaggi degli alpeggi, e definisce 
indirizzi per la pianificazione dei comuni 
orientandola verso la tutela e la valorizzazione dei 
valori riconosciuti e verso il recupero-
riqualificazione delle aree connotate da fenomeni 
di criticità. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, perimetra tali ambiti e detta 
regole d’uso capaci di salvaguardare i caratteri di 
ruralità dei manufatti presenti ed i loro rapporti con 
il contesto ambientale in cui si inseriscono e di 
tutelare gli elementi di naturalità presenti 
attraverso: 
- la definizione di una puntuale disciplina del 
recupero dei manufatti edilizi esistenti che tenga 

 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per 
l’insediamento di matrice 
storica, sia facente parte 
dell'insediamento urbano, che 
presente nel territorio rurale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per 
l’insediamento di matrice 
storica presente nelle diverse 
parti territorio rurale. 
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Le infrastrutture 
a supporto 
dell’attività 
agricola dei 
medi versanti 
quali le 
sistemazioni 
idraulico - 
agrarie e la rete 
viaria di matrice 
rurale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I manufatti legati 
alla “civiltà della 
castagna”,  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Salvaguardia delle 
infrastrutture a supporto 
dell’attività agricola 
presenti sui medi versanti 
costituiti da sistemazioni 
idraulico-agrarie e dalla 
rete viaria di matrice rurale 
(mulattiere e sentieri). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela e valorizzazione dei 
manufatti legati alla “civiltà 
della castagna”, quali 
vecchi mulini e metati. 
 
 

conto della tipologia rurale ricorrente, dei materiali 
edilizi; 
- la definizione di regole per il mantenimento dei 
rapporti spaziali e funzionali con le aree 
pertinenziali e con la viabilità;  
- la definizione di usi compatibili orientando il 
recupero verso funzioni connesse ed integrative 
dell’attività agricola o legate ad attività 
forestali/alpinistiche, in un ottica di valorizzazione 
turistica sostenibile. 
 
 
La pianificazione provinciale identifica gli ambiti 
connotati dalla presenza di tali infrastrutture di 
valore storico-culturale e definisce indirizzi per la 
pianificazione dei comuni orientandola verso la 
tutela, la valorizzazione dei valori riconosciuti e 
verso il recupero-riqualificazione delle aree 
connotate da fenomeni di criticità. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, individua puntualmente i 
percorsi storici e definisce discipline volte a: 
- conservare l’andamento e la giacitura di tali 
percorsi; 
- tutelare gli arredi vegetazioni che ne 
sottolineano il tracciato; 
- preservare i punti di belvedere che da essi si 
aprono sulla valle e su rilievi contermini. 
Le politiche dello sviluppo rurale promuovono ed 
incentivano gli interventi di tutela ed il recupero 
delle sistemazioni idraulico-agrarie quali opere di 
miglioramento del paesaggio e dell’ambiente 
rurale con particolare riferimento alle opere e alle 
infrastrutture idraulico-agrarie. 
 
 
La pianificazione provinciale indica gli ambiti 
connotati dalla presenza di tali risorse di valore 
storico-culturale e definisce indirizzi per la 
pianificazione dei comuni orientandola verso la 
tutela, la valorizzazione dei valori riconosciuti e 
verso il recupero-riqualificazione delle aree 
connotate da fenomeni di criticità. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, individua puntualmente i 
manufatti legati alla “civiltà della castagna” detta la 
relativa disciplina di tutela e valorizzazione e di 
recupero anche in un ottica di fruizione turistica  
La pianificazione comunale detta regole d’uso 
capaci di salvaguardare i caratteri di ruralità dei 
manufatti presenti ed i loro rapporti con il contesto 
ambientale in cui si inseriscono e di tutelare gli 
elementi di naturalità presenti attraverso: 
- la definizione di una puntuale disciplina del 
recupero dei manufatti edilizi esistenti che tenga 
conto della tipologia rurale ricorrente, dei materiali 
edilizi; 
- la definizione di regole per il mantenimento dei 
rapporti spaziali e funzionali con le aree 
pertinenziali e con la viabilità;  
- la definizione di usi compatibili orientando il 
recupero verso funzioni connesse ed integrative 
dell’attività agricola o legate ad attività 
forestali/alpinistiche, in un ottica di valorizzazione 
turistica sostenibile. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo di RU 
sono state articolate e 
specificate le aree interessate 
da opere derivanti dalla 
presenza antropica, quali le 
“Aree agricole collegate agli 
insediamenti di antica 
formazione”, le “Aree 
agricole”, le “Aree a 
castagneto da frutto” e le 
“Aree a prato pascolo”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006 integrato con la Variante 
di RU è stato predisposto un 
articolazione finalizzata al 
riconoscimento delle 
specifiche caratteristiche del 
territorio rurale atto alla tutela, 
valorizzazione del castagneto 
da frutto e dei manufatti legati 
alla sua coltivazione. 
 

Valori  estetico 
percettivi 

 
Obiettivi di qualità Azioni 

 

 
I caratteri 
paesaggistici dei 
rilievi espressi 
dalla relazione 
tra elementi del 

 
Assicurare la visibilità dai 
principali tracciati 
infrastrutturali e dai 
principali punti di vista 
panoramici dei paesaggi 

 
La pianificazione provinciale individua i tracciati 
connotati da un elevato livello di panoramicità per 
la eccezionalità o l’ampiezza delle visuali che si 
aprono da e verso gli elementi di valore estetico-
percettivo riferiti agli elementi costitutivi antropici. 

 
Nel sistema normativo di RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, è stata definita una 
articolazione normativa 
finalizzata alla tutela .e 
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sistema 
insediativo di 
matrice rurale e 
militare e del 
sistema agricolo 
forestale. 
 

caratterizzati dalla 
presenza e/o relazione tra 
i seguenti elementi di 
valore estetico-percettivo 
ed i contesti in cui si 
collocano: 
- la differenziazione del 
mosaico agrario dei medi 
versanti con permanenza 
di colture arboree su 
sistemazioni agrarie 
tradizionali di versante; 
- gli elementi che 
compongono la struttura 
insediativa della 
Garfagnana: nuclei rurali 
di mezza costa, 
insediamenti rurali 
d’altura, case sparse. 
- I manufatti legati alla 
coltura tradizionale della 
castagna; 
- il sistema dei mulini 
presente lungo alcuni 
affluenti del Serchio; 
- le aree boscate; 
 
 

La pianificazione comunale, sulla base di tale 
individuazione e sulla base del riconoscimento dei 
punti panoramici, dovrà prevedere diversificate 
forme  di  tutela volte a garantire l’ accessibilità alle 
aree di belvedere nonché a tutelare, con 
specifiche discipline edilizie e di settore, (piano 
della distribuzione carburanti) i tratti stradali e 
ferroviari  che presentano elevati livelli di 
panoramicità.   
Il comune, la provincia e gli altri soggetti preposti, 
dovranno assicurare una adeguata disciplina per 
l’installazione della segnaletica e della 
cartellonistica in considerazione della panoramicità 
di tali contesti. 
 
 
 

valorizzazione di tali aree, vedi 
artt, 26, 27 delle Norme di 
Attuazione. 
 

 
INSEDIAMENTI E INFRASTRUTTURE 

 

Valori storico- 
culturali Obiettivi di qualità Azioni 

 

  
Il complesso di 
strutture militari 
per la difesa del 
territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sistema degli 
edifici religiosi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le 
testimonianze 

 
Tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico di 
valore costituito dalle 
testimonianze del sistema 
difensivo del periodo 
medievale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela e valorizzazione del 
patrimonio religioso 
costituito da complessi 
monastici , pievi e edifici 
isolati a carattere 
eremitico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela e valorizzazione del 
patrimonio archeologico 

 
La pianificazione provinciale fornisce i quadri 
conoscitivi di riferimento e definisce indirizzi per la 
pianificazione dei comuni orientandola verso la 
tutela di tali valori e la loro valorizzazione in termini 
di fruibilità anche ai fini della promozione turistica 
in un ottica di coordinamento e di sinergia con le 
altre risorse paesaggistiche e territoriali. Gli 
strumenti della programmazione economica e 
turistica concorrono, assicurando il coordinamento 
delle iniziative, al conseguimento di tale strategia. 
La pianificazione comunale  anche sulla base dei 
contenuti del PTC,  definisce: 
- una puntuale disciplina degli interventi sul 
patrimonio storico di valore volti alla la tutela dei 
suoi elementi architettonici e stilistici nonché 
regole per la corretta gestione delle pertinenze 
- le funzioni e gli usi compatibili con i caratteri 
storici ed architettonici degli edifici.  
 
 
La pianificazione provinciale fornisce i quadri 
conoscitivi di riferimento, individua il sistema dei 
beni religiosi e definisce indirizzi per la 
pianificazione dei comuni orientandola verso la 
tutela e la valorizzazione di tale valore e verso il 
recupero-riqualificazione delle situazioni connotate 
da fenomeni di criticità. 
La pianificazione comunale assicura la tutela di tali 
beni attraverso la definizione di specifiche 
discipline volte: 
- al restauro ed al recupero funzionale di ambienti 
degradati, al consolidamento delle strutture 
murarie ove necessario; 
- ad eliminare condizioni di degrado delle aree 
esterne e pertinenziali al fine di valorizzare 
l’immagine dei complessi citati; 
 
 
La pianificazione comunale definisce specifici 
ambiti di rispetto delle emergenze archeologiche,  

 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per 
l’insediamento storico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per 
l’insediamento storico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non risultano presente nel 
territorio comunale siti e/o 
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archeologiche 
riconducibili agli 
insediamenti 
liguri del III-II 
secolo a.C. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La rete dei ponti 
storici e i viadotti 
ferroviari 
ottocenteschi. 
 
 
 
Il complesso 
delle opere di 
ingegneria 
idraulica e dei 
relativi manufatti 
edilizi  
 
 
 
 
 
 
Gli antichi 
percorsi legati 
alla produzione 
e al trasporto di 
beni locali  ed i 
relativi manufatti 
di supporto, 
nonché quelli a 
carattere 
religioso o legati 
a particolari 
vicende storiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I manufatti 
dell’archeologia 
industriale legati 
alla produzione 
cartaria  
 
 
 
 
 
 
 

con particolare riferimento 
alle testimonianze 
riconducibili agli 
insediamenti liguri del III-II 
secolo a.C. presenti nel 
territorio compreso fra 
Camporgiano, Castiglione 
di Garfagnana, San 
Romano di Garfagnana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Salvaguardia e recupero 
dei ponti storici. 
 
 
 
 
 
Salvaguardia e messa in 
valore del complesso degli 
edifici e delle attrezzature 
funzionali alla produzione 
di energia idroelettrica al 
fine di conservarne la 
memoria. 
 
 
 
 
 
Valorizzare gli antichi 
percorsi legati alla 
produzione e al trasporto 
di beni locali ( via dei remi, 
via del ferro, via del 
castagno), nonché quelli a 
carattere religioso (via 
Francigena di crinale) e 
quelli legati a particolari 
vicende storiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela e valorizzazione del 
complesso delle opere e 
dei manufatti di 
archeologia industriale 
legati alla produzione di 
carta.  
 
 
 
 
 
 

stabilisce le misure di ripristino e valorizzazione, 
definisce le trasformazioni compatibili con la tutela 
dei beni archeologici; assicura procedimenti di 
consultazione della Soprintendenza Archeologica 
a partire dalle fasi preliminari di attuazione e 
gestione dei piani comunali. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, individua puntualmente i siti e 
le aree di interesse archeologico e definisce e 
assicura: 
- misure per il mantenimento dei caratteri di 
naturalità dei siti con particolare riferimento 
all’accessibilità e ai percorsi; 
- specifici ambiti di rispetto delle emergerne 
archeologiche, misure di ripristino e 
valorizzazione, le trasformazioni compatibili con la 
tutela dei beni archeologici; 
- l’attivazione di procedimenti di consultazione 
della Soprintendenza Archeologica. 
 
 
La disciplina comunale identifica tali beni e 
definisce regole di tutela prevedendo, ove 
necessari, interventi di restauro e di recupero delle 
opere degradate o compromesse. 
 
 
 
Le politiche di tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico dovranno considerare il 
recupero del sistema degli edifici e degli impianti 
legati alla produzione di energia idroelettrica 
orientandone la fruizione per finalità didattiche e 
culturali.  
La disciplina comunale identifica tali beni e 
definisce regole di tutela prevedendo, ove 
necessari, interventi di restauro e di recupero delle 
opere degradate o compromesse. 
 
 
La pianificazione provinciale fornisce i quadri 
conoscitivi di riferimento, indica gli ambiti con 
presenza di tali percorsi e definisce indirizzi per la 
pianificazione dei comuni orientandola verso la 
valorizzazione di tali risorse in ottica di fruizione 
turistica e di tutela dei manufatti e delle 
infrastrutture connesse. 
La pianificazione comunale, anche sulla base dei 
contenuti del PTC, riconosce puntualmente i le 
parti dei tracciati ancora integri ed i relativi 
connessi e discipline volte a: 
-conservare i tracciati storici tutelandone la 
giacitura le caratteristiche dei sottofondi e le opere 
di corredo quali muretti, parapetti, ponti, edicole.  
-recuperare i manufatti storici legati alle attività di 
trasporto dei beni ( l’arsenale della via dei remi) o 
alle specifiche tematiche dei percorsi (chiese e 
cappelle, ospedali, lungo la via Francigena) 
-definire, per gli eventuali interventi di recupero 
funzionale dei manufatti, gli usi compatibili con il 
mantenimento dei loro caratteri storici. 
 
 
Le politiche territoriali in sinergia con quelle 
culturali e dello sviluppo economico sostengono il 
recupero e la valorizzazione degli spazi e dei 
manufatti  industriali legati all’industria cartaria che 
connotano l’immagine del fondovalle del Serchio 
promuovendo l’inserimento di funzioni didattico-
formative e documentaristiche.  
Le operazioni di  conversione di aree dismesse, 
appartenenti ai tali complessi industriali, dovrà 
avvenire nel rispetto di tale indicazione ed in 
coerenza con le disposizioni del PIT. 
 

aree archeologiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per 
l’insediamento storico. 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per 
l’insediamento storico. 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, sono state predisposte 
normative di dettaglio per le 
diverse aree in cui è articolato 
il territorio rurale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU, è stata predisposta una 
normativa di dettaglio per 
l’insediamento della cartiera 
storica presente nel territorio 
comunale. 
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Opere e 
potenziamento 
delle reti stradali 
o ferroviarie 
 

 
Garantire il corretto 
inserimento paesaggistico 
delle opere infrastrutturali 
previste a potenziamento 
dell’accessibilità nelle aree 
montane.  
 

 
I progetti per la realizzazione delle opere 
infrastrutturali dovranno dimostrare, nell’ambito 
degli strumenti valutativi,  il rispetto dei criteri di 
differenziazione ed adattabilità delle opere ai 
contesti paesaggistici in considerazione dei valori 
riconosciuti e dei caratteri costitutivi al fine di 
garantire il corretto inserimento ambientale.  
I progetti delle nuove infrastrutture dovranno, 
altresì, esprimere una elevata qualità sotto il profilo 
estetico percettivo, funzionale ed ambientale tale 
da tutelare e valorizzare i caratteri paesaggistici 
del contesto in cui si inseriscono.  
 

 
Nel sistema normativo del RU 
2006, integrato con la Variante 
di RU in cui è stato effettuato 
l’aggiornamento relativamente 
agli interventi realizzati nel 
territorio,  sono state definite 
azioni ed opere di 
adeguamento al sistema 
infrastrutturale di trasporto. 
 
 

Valori  estetico 
percettivi 

 
Obiettivi di qualità Azioni  

 
I caratteri 
paesaggistici 
dei rilievi 
espressi dalla 
relazione tra 
elementi del 
sistema 
insediativo di 
matrice rurale e 
del sistema 
agricolo 
forestale  
 
I paesaggi dei 
laghi artificiali 
nella loro 
relazione tra 
specchio 
acqueo, 
infrastrutture 
per lo 
sbarramento ed 
il contenimento 
idrico, sistema 
insediativo 
storico, 
morfologia e 
copertura 
vegetazionale 
dei rilievi. 
 
 
 
 

 
Assicurare la visibilità dai 
principali tracciati 
infrastrutturali e dai 
principali punti di vista 
panoramici dei paesaggi 
caratterizzati dalla 
presenza e/o relazione dei 
seguenti elementi di valore 
estetico-percettivo ed i 
contesti in cui si collocano: 
- le opere ed i manufatti 
storici di ingegneria 
idraulica funzionali alla 
produzione di energia 
idroelettrica con specifico 
riferimento ai laghi 
artificiali (Vagli, 
Pontecosti, Vicaglia, 
Gramolazzo); 
- il sistema dei ponti storici 
e dei viadotti ferroviari; 
- il patrimonio della 
architettura religiosa e 
militare ivi incluse le opere 
ed i manufatti della linea 
gotica. 
- gli elementi che 
compongono la struttura 
insediativa della 
Garfagnana: nuclei rurali 
di mezza costa, e borghi 
fortificati, insediamenti 
rurali d’altura, case 
sparse. 
 

 
La pianificazione provinciale individua i tracciati 
connotati da un elevato livello di panoramicità per 
la eccezionalità o l’ampiezza delle visuali che si 
aprono da e verso gli elementi di valore estetico-
percettivo riferiti agli insediamenti e alle 
infrastrutture. 
La pianificazione comunale, anche sulla base di 
tale individuazione e sulla base del riconoscimento 
dei punti panoramici, dovrà prevedere diversificate 
forme  di  tutela volte a garantire l’ accessibilità alle 
aree di belvedere nonché a tutelare, con 
specifiche discipline edilizie e di settore, (piano 
della distribuzione carburanti) i tratti stradali e 
ferroviari  che presentano elevati livelli di 
panoramicità.   
 
Il comune, la provincia e gli altri soggetti preposti, 
dovranno assicurare una adeguata disciplina per 
l’installazione della segnaletica e della 
cartellonistica in considerazione della panoramicità 
di tali contesti 
 
 
 

 
Nel sistema normativo di RU 
sono state articolate e normate 
le articolazioni delle aree 
interessate da opere derivanti 
dalla presenza antropica che 
assumono valore paesaggistico. 

 

3.2  Il sistema dei vincoli 

Aree tutelate per legge  (art. 142 del D.Lgs. n. 42 /2004) 
 
Relativamente alla presenza di aree tutelate per legge (D.Lgs. n. 42/2004) si rimanda alla 
cartografia di quadro conoscitivo di Variante parziale di PS 2a - Ricognizione dei vincoli 
sovraordinati ed elementi di declinazione paesaggistica del PIT.  
 
Vincolo idrogeologico  
 
Il territorio  di Pieve Fosciana ricade per la maggior parte nel vincolo idrogeologico, 
relativamente al sistema insediativo di Pieve Fosciana capoluogo solo una piccola porzione è 
interessata dal vincolo.  
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4 - Lo stato di attuazione della strumentazione urb anistica vigente 

 
Alla situazione attuale sono stati realizzati n° 30  alloggi di nuova costruzione, pari al 66,7% del 
dimensionamento di PS, e 3000 mq superficie coperta a carattere produttivo nell’UTOE di Pieve 
Fosciana.  
La localizzazione delle aree interessate dagli interventi realizzati a seguito dell'approvazione del 
RU vigente è riportato nella tavola successiva, da cui risulta che tutte le aree di intervento sono 
interne al sistema insediativo esistente. 
Si deve ricordare che nel RU vigente è stato localizzato l'intero dimensionamento a carattere 
residenziale di nuova costruzione previsto dal PS 2005, pari a 45  alloggi. 
 

 Stato di Attuazione del RU Vigente 

 
Relativamente alla raccolta di proposte o progetti dei cittadini  finalizzati all’ attuazione degli 
obiettivi di Variante in questa fase sono pervenute n° 71 manifestazioni di interesse 
all’Amministrazione Comunale, queste sono state localizzate in un apposita cartografia di cui si 
riportano due estratti (vedi figure a seguire) ed inserite in un apposito archivio. Nelle due 
immagini le manifestazioni di interesse sono state articolate in: residenziale, produttiva, 
attrezzature, altra tipologia. 
 
Una parte significativa di queste manifestazioni di interesse, chiede la conferma e/o 
l’incremento di dimensionamento rispetto ad aree già previste nel RU vigente, al fine di rendere 
sostenibile l’azione di realizzazione degli interventi previsti. 
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Nella successiva immagine si riporta il perimetro, in colore rosso, delle manifestazioni di 
interesse, che interessano il territorio delle UTOE, sulla base della cartografia del RU 
previgente, da cui si rileva che la maggior parte delle manifestazioni è relativa ad aree interne al 
sistema insediativo esistente. 
 

  Localizzazione Manifestazioni di interesse rispetto al RU Vigente 
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4.1 – Sistema economico sociale   

Per inquadrare il sistema  economico sociale di Pieve Fosciana si sono predisposte 
relativamente ai dati della popolazione residente le seguenti tabelle. 
 
Nella prima tabella i dati censuari dal 1861 al 2011.  
Nella seconda tabella sono riportati i dati della popolazione, il numero delle famiglie ed il 
numero di componenti medio per famiglia, la composizione per genere della popolazione 
residente dall'anno del censimento 2001 al 31.12.2012.  
 
Nell’ultima tabella sono stati analizzati i dati della popolazione, articolati per sezioni di 
censimento e in questa fase raggruppati per: UTOE, insediamento urbano e territorio rurale. 
L’accesso a questi dati ha comportato la possibilità di distribuire secondo le articolazioni della 
Variante di PS la popolazione del comune, raffrontando i perimetri delle tre UTOE, del sistema 
urbano di Sillico e Bargecchia e del territorio rurale con le sezioni di censimento.  
 
Da questi dati emerge il peso rilevante di Pieve Fosciana capoluogo e confrontando questi dati 
con quelli del PS 2005, si rileva un incremento significativo, per questa località, nel numero di 
abitanti (n° 85 abitanti) derivanti dall’attuazione  delle scelte del RU vigente. 
Considerata l’articolazione effettuata dal PS 2005 non è possibile in questa fase effettuare il 
raffronto per le altre articolazioni, quali l'insediamento urbano di Sillico e Bargecchia. 

 
 

Anno  Residenti  Variazione  Note  

1861 2.566   

1871 2.852 11,1%  

1881 2.941 3,1%  

1901 2.591 -11,9%  

1911 2.950 13,9%  

1921 2.861 -3,0%  

1931 3.004 5,0% Massimo 

1936 2.911 -3,1%  

1951 2.999 3,0%  

1961 2.754 -8,2%  

1971 2.492 -9,5%  

1981 2.501 0,4%  

1991 2.440 -2,4%  

2001 2.367 -3,0% Minimo 

2011 2.444 2,9%  
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Anno  Residenti  Famiglie  Compon enti per 
Famiglia  

% Maschi  

2001 2.372    

2002 2.373   49,6% 

2003 2.388 921 2,59 49,5% 

2004 2.359 923 2,56 50,1% 

2005 2.368 932 2,54 50,1% 

2006 2.373 932 2,55 50,0% 

2007 2.398 954 2,51 49,8% 

2008 2.421 965 2,50 50,4% 

2009 2.436 981 2,48 50,1% 

2010 2.450 995 2,46 49,7% 

2011 2.444 989 2,46 49,7% 

2012 2.394 974 2,46 49,7% 

 
 
 

Articolazione popolazione per: UTOE, insediamento u rbano e territorio rurale  
Censimento 2011 

Articolazione territoriale Popolazione  % 

UTOE Pieve Fosciana (Sez. 1,2,3,4,5,6,30) 1.785 73% 

UTOE Pontecosi (Sez.8) 249 10% 

Insediamento urbano Bargecchia (Sez. 9) 4 0% 

Insediamento urbano Sillico (Sez.10) 110 5% 

Territorio rurale (Sez.7,15,18,19,21,22,23,24,26,27) 287 12% 

Totali 2.435  

 
 
Analizzando i dati del censimento ISTAT 2011 risulta che le abitazioni occupate da popolazione 
residente sono complessivamente 1006 unità. 
Andando inoltre ad analizzare i dati comunali quali “statistiche sulle dichiarazioni IMU 20013” si 
rileva che le abitazioni principali sono complessivamente 1053, dato ricavato da fonte diversa 
ma pressoché coincidente con quello del censimento ISTAT, ed inoltre sempre analizzando 
questi dati, risultano presenti in comune 641 unità utilizzate come seconde case, pari al 38% del 
numero totale delle abitazioni del comune. Quest’ultimo valore conferma la tendenza di utilizzo 
turistico del territorio, in quanto questo fenomeno crea un significativo impulso alle attività 
economiche a carattere commerciale. 
 
Per illustrare le attività economiche presenti in Comune di Pieve Fosciana si riporta la 
successiva tabella che espone i dati del Registro Ditte della CCIAA per l'anno 2008. 
Dalla tabella si rileva che le imprese attive presenti a Pieve Fosciana (pari a 171 unità) 
rappresentano il 7,47% rispetto al numero di quelle del SEL 3.1 e il 0,43% di quelle della 
provincia di Lucca. 
Rispetto alle unità locali attive presenti nel Comune (pari a 220 UL) queste rappresentano il 
7,93% rispetto al numero di quelle del SEL 3.1 e il 0,46% di quelle della Provincia di Lucca. 
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 Imprese,unità locali e addetti per divisione e gru ppi caratteristici di attività economica, al 31.12. 2008 
Fonte: Regione Toscana 

DIVISIONE E PIEVE FOSCIANA PROV. LUCCA SEL 3.1 

GRUPPI CARATTERISTICI DI IMPRESE UNITA' LOCALI IMPRESE UNITA' LOCALI IMPRESE UNITA' LOCALI

ATTIVITA' ECONOMICA Registrate Attive Attive di cui artig.Registrate Attive Attive di cui 
artig. 

Registrate Attive Attive di cui 
artig. 

             
01 Agricoltura e caccia 43 42 44 1 2962 2915 2994 305 423 416 421 8 
02 Silvicoltura 0 0 0 0 172 162 171 42 47 43 44 17 
05 Pesca, piscicoltura e servizi connessi 1 1 1 0 99 86 93 0 8 8 11 0 
10 Estrazione carbon fossile, lignite, torba 0 0 0 0 1 1 4 0 0 0 0 0 
11 Estrazione petrolio e gas naturale 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0 0 0 
13 Estrazione di minerali metalliferi 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 
14 Altre industrie estrattive 1 0 0 0 105 65 116 12 35 16 36 1 
15 Industrie alimentari e delle bevande 3 3 7 3 787 701 846 587 56 52 65 40 
16 Industria del tabacco 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 
17 Industrie tessili 0 0 0 0 188 147 181 89 8 5 7 4 
18 Industria dell'abbigliamento 2 2 2 1 187 149 191 107 11 8 10 7 
19.1-2 Pelli e cuoio 0 0 0 0 68 31 43 22 2 1 2 1 
19.3 Calzature 2 1 1 1 660 508 582 336 19 17 20 12 
20 Industrie del legno e prodotti in legno 5 3 4 3 560 510 591 454 42 36 45 35 
21 Fabbricaz. pasta-carta, carta e artic. 0 0 0 0 246 174 278 60 4 2 3 2 
22 Editoria e stampa 1 1 2 0 213 185 218 88 7 6 8 4 
23 Fabbricaz.. coke, raff. petrolio, tratt. c. 0 0 0 0 4 3 9 1 0 0 0 0 
24 Fabbric. Prod. chimici, fibre sint. e 0 0 0 0 71 52 94 18 3 3 6 1 
25 Fabbr. articoli in gomma e materie 0 0 0 0 146 113 152 59 2 2 4 1 
26.1 Fabbr. vetro e prodotti in vetro 1 0 0 0 87 40 50 27 8 3 4 2 
26.2-3 Ceramica 1 0 0 0 22 17 24 10 1 0 0 0 
26.4-8 Materiali da costruzione,etc. 2 1 1 1 579 492 620 352 32 22 26 10 
27 Produzione di metalli e loro leghe 0 0 0 0 26 19 24 10 0 0 0 0 
28 Fabbricazione prodotti in metallo (escl. 12 11 12 9 891 806 919 642 51 48 54 38 
29 Fab. e installaz. macchine e app. 3 2 2 0 393 338 426 214 18 16 18 7 
30 Fabbr. macchine ufficio, sistemi 0 0 0 0 6 6 7 4 0 0 0 0 
31 Fabbr. macchine e apparec. elettrici 1 1 2 0 126 107 145 73 6 3 5 3 
32 Fab. apparec. radio-tv e per le 0 0 0 0 54 47 57 21 1 1 1 0 
33 Fab. apparec. medici, di prec., ottici, 0 0 1 0 192 180 207 145 3 3 6 3 
34 Fabbricazione autoveicoli e rimorchi 0 0 0 0 14 13 17 7 0 0 0 0 
35 Fabbricazione altri mezzi di trasporto 0 0 0 0 596 532 649 341 0 0 0 0 
36.1 Fabbricazione di mobili e infissi 1 0 0 0 386 346 402 284 16 13 15 12 
36.2 Oreficieria e gioielleria 0 0 0 0 30 27 34 24 0 0 0 0 
36.3-6 Altre industrie manifatturiere 5 3 4 2 169 154 200 122 15 12 16 8 
37 Recupero e preparazione per il 0 0 0 0 27 23 33 10 2 1 1 0 
40 Prod. ener. elet., gas, vapore, acqua 0 0 0 0 24 22 49 0 5 5 10 0 
41 Raccolta, depurazione e distribuz. 0 0 0 0 8 6 15 0 1 1 2 0 
45 Costruzioni 24 23 25 19 9008 8554 8956 7416 393 365 394 306 
50 Commercio autov., motoc. e vend. 10 10 11 4 1190 1086 1315 562 82 81 98 50 
51.1 Intermediari del commercio 4 4 4 0 2127 1921 2013 15 58 52 53 0 
51.2-9 Commercio all'ingrosso 8 7 14 0 1763 1489 2079 32 59 54 80 0 
52 Commercio al dettaglio 20 18 35 0 6233 5811 7890 292 399 380 511 13 
55 Alberghi e ristoranti 17 16 20 0 3334 2771 3407 33 259 231 278 3 
60 Trasporti terrestri e mediante condotta 3 3 4 3 1010 940 1110 799 67 60 74 52 
61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua 0 0 0 0 4 4 6 1 0 0 0 0 
62 Trasporti aerei 0 0 0 0 2 2 3 0 0 0 0 0 
63.1-2,4 Attiv. di supporto e ausiliare ai 0 0 0 0 161 134 195 25 3 1 1 1 
63.3 Agenzie viaggio e operatori turistici 0 0 0 0 112 100 151 0 3 3 6 0 
64 Poste e telecomunicazioni 0 0 1 0 64 58 223 4 3 3 28 0 
65 Intermediaz. Monetaria e finanan. 0 0 2 0 55 35 363 0 3 3 28 0 
66 Assicurazioni, fondi pensione (escl.75) 0 0 0 0 5 1 5 0 0 0 0 0 
67 Attività ausiliarie intermediazione 0 0 0 0 785 757 876 5 52 52 55 1 
70 Attività immobiliari 8 7 7 3 2761 2357 2544 110 84 72 77 4 
71 Noleggio macchinari, attrezzature, 0 0 0 0 190 174 230 2 5 4 6 0 
72 Informatica e attività connesse 3 3 3 2 550 503 632 186 26 24 31 12 
73 Ricerca e sviluppo 0 0 0 0 14 11 17 0 1 1 2 0 
74 Altre attività professionali ed 0 0 0 0 1489 1319 1615 312 49 44 56 15 
80 Istruzione 0 0 0 0 109 97 158 11 4 4 8 0 
85 Sanità e altri servizi sociali 0 0 0 0 140 118 187 4 4 4 5 0 
90 Smaltimento rifiuti solidi, acque di 0 0 0 0 49 40 73 16 6 6 9 3 
92 Attività ricreative, culturali, sportive 1 1 1 0 954 858 1013 90 28 21 29 4 
93 Altre attività dei servizi 7 7 7 7 1366 1318 1445 1151 75 74 84 67 
95 Servizi domestici presso famiglie e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
NC Imprese non classificate 7 1 3 0 1616 176 643 6 61 6 20 0 
             
TOTALE 196 171 220 59 45192 39612 47592 15538 2550 2288 2773 747 



(817E02) 

- 20 - 

Al fine di effettuare le scelte della Variante di RU è stata inoltre predisposta un’analisi relativa 
alla presenza di strutture turistiche nel territorio, analisi effettuata con i dati dell’Ufficio Servizio 
Turismo della Provincia di Lucca. 

 
 

Fonte: Provincia di Lucca 
 
Complessivamente per l’anno 2011 risultano presenti 20 strutture, per complessivi 180 posti 
letto, con una media di 9 posti letto per struttura. 
Dalla verifica di queste informazioni con le strutture tecniche comunali è emersa la presenza di 
attività ricettive legate in prevalenza ad interventi di recupero nel territorio rurale e dalla 
presenza di seconde case. 
Altro dato significativo è l’incremento di posti letto dal 2005, anno di approvazione del PS, al 
2011, pari a 70 posti letto (incremento nell'arco di tempo analizzato pari al 63%) relativi a 9 
strutture (incremento pari al 82%). 
 
 

5 - Il dimensionamento della Variante parziale al p iano strutturale 

 
Sulla base di quanto esposto il dimensionamento complessivo del PS, a seguito delle modifiche 
in fase di adozione,  si articola nelle seguenti destinazioni: 
-  destinazione a carattere residenziale: N° 135 al loggi di nuova costruzione 

corrispondenti a 17.600 mq di superficie utile lorda; N°  90 alloggi, da reperire  
attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente corrispondenti a 
11.700 mq di superficie utile lorda;  

-  destinazione a carattere produttivo, 17.100 di superficie utile lorda di nuova 
costruzione; 

-  destinazione a carattere turistico: n° 120 posti  letto, di cui 10 posti letto di nuova 
costruzione, corrispondenti a 300 mq di superficie utile lorda e n° 110 posti letto da 
reperire attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente corrispondenti 
a 3.300 mq di superficie utile lorda (il dimensionamento a carattere turistico comprende 
anche la destinazione a carattere agrituristica). 

STRUTTURE TURISTICHE PRESENTI IN COMUNE DI PIEVE FOSCIANA  

Alloggi in affitto gestiti in forma 
imprenditoriale 

Alloggi Agro-Turistici e Country-house Altri alloggi privati 
Totale 

complessivo 

Strutture Letti Strutture
 

Letti Strutture Letti 
 

Strutture
 

Letti  

ANNO 

n. 

% su 
totale  
anno 

n. 

% su 
totale  
anno 

n. 

% su 
totale  
anno 

n. 

% su totale  
anno 

n. 

% su 
totale  
anno 

n. 

% su totale  
anno 

n. n. 

2002 1 20% 10 18% 4 80% 46 82% 0 0% 0 0% 5 56 
2003 0 0% 0 0% 4 100% 46 100% 0 0% 0 0% 4 46 
2004 2 33% 14 23% 4 67% 46 77% 0 0% 0 0% 6 60 
2005 5 45% 38 35% 6 55% 72 65% 0 0% 0 0% 11 110 
2006 8 50% 58 41% 7 44% 80 56% 1 6% 5 3% 16 143 
2007 8 47% 58 38% 8 47% 90 59% 1 6% 5 3% 17 153 
2008 9 50% 78 46% 8 44% 86 51% 1 6% 5 3% 18 169 
2009 10 53% 84 48% 8 42% 86 49% 1 5% 5 3% 19 175 
2010 10 53% 84 48% 8 42% 86 49% 1 5% 5 3% 19 175 
2011 10 50% 84 47% 8 40% 86 48% 2 10% 10 6% 20 180 
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Nella tabella a seguire è riportato il dimensionamento del PS, così come modificato in fase di 
adozione della Variante al PS, relativamente agli insediamenti residenziali, produttivi e turistici.  
Il dimensionamento è stato articolato dalla Variante parziale di PS nel territorio comunale: per le 
tre U.T.O.E., 1 Area urbana di Pieve Fosciana, 2 Unità territoriale di Pantaline e Pontardeto, 3 
Unità territoriale di Pontecosi; e per il territorio rurale. 
Si deve ricordare che nel territorio rurale sono presenti gli abitanti di Sillico e Bargecchia. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. La fase di osservazione della Variante di RU 

 
In fase di osservazione della Variante di RU sono pervenute 30 osservazioni da parte di privati, 
l’analisi e la valutazione effettuata ha portato ad accoglierne e/o parzialmente accoglierne circa 
il 70%.  
Si riportano a seguire i contributi e le osservazioni ricevuti dagli Enti in fase di osservazione 
della Variante che hanno portato a elaborare integrazioni e specificazioni al  sistema normativo 
e al Rapporto Ambientale. 
 
PROVINCIA DI LUCCA  
SEVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E DELLA MOBILIT A’, PATRIMONIO,  RISORSE NATURALI E POLITICHE 
ENERGETICHE U.O. PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 
Essendo pervenuta all’Amministrazione Provinciale di Lucca in data 08.10.2012 Prot. Gen. 0306852/7.4.1: 
- L’adozione della “Variante al Piano Strutturale” del Comune di Pieve Fosciana ai sensi dell’art. 17 della LR. n. 1/2005 
-"l'adozione del Rapporto Ambientale" ai sensi dell'art. 24 della L.R. 10/2010 della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), adottati 
dal Comune di Pieve Fosciana con la delibera di C. C. n. 27 del 27.09.2013. 
Nello spirito di collaborazione di cui all'art.27 della L.R. 1/2005, anche al fine del miglioramento della qualità tecnica dell'atto 
comunale, e secondo i disposti dell'art. 17, comma 1 della LR. 1/2005, nonché ai sensi dell’art. 25 della .L.R..10/2010; presenta la 
seguente osservazione: 
A) DIMENSIONAMENTO DEL REGOLAMENTO URBANISTICO . 
In riferimento a quanto già osservato alla variante al Piano Strutturale, è opportuno che anche il Regolamento Urbanistico sia reso 
coerente con il DPGR 3/R e pertanto le tabelle siano articolate almeno nelle funzioni di cui al comma 1 dell'art. 7 del DPGR 
medesimo e, altresì, che il dimensionamento delle funzioni sia espresso, anche, in metri quadrati di superficie utile lorda, 
esplicitando con maggior chiarezza, in tabella,il dimensionamento disponibile e quella utilizzato con il primo Regolamento 
Urbanistico approvato nel 2005. 
Il Regolamento Urbanistico esprime il dimensionamento della funzione residenziale in alloggi solo per le nuove previsioni 
trascurando gli interventi di recupero considerati nei PS. 
Pertanto si chiede che: 
A1. Il Regolamento Urbanistico sia reso coerente con le “funzioni” di cui all’art. 7 del DPGR 9.02.2007 n. 3/R “Regolamento di 
Attuazione delle disposizioni del Titolo V della L.R. 3/1/2005 N°1, che il dimensionamento sia espress o in superficie utile lorda. 
Adeguare le tabelle del dimensionamento e prevedere di esprimere la funzione turistica in posti letto in coerenza con il PS. 
L’Amministrazione comunale deve provvedere a trasformare le previsioni per gli insediamenti produttivi da superficie coperta in 
superficie utile lorda (SUL) in coerenza con il DPGR. 
A2. Nelle tabelle degli interventi per ogni UTOE, in merito alla destinazione residenziale, sia esplicitato ed individuato il 
dimensionamento destinato a recupero e quello destinato a nuova costruzione. 
A3. Controllare le quantità espresse nelle tabelle del dimensionamento del RU eliminando ogni incongruenza che potrebbe incidere 
sulla quantità massima ammissibile previste in ogni singola UTOE. 
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UTOE 1 128 16.690 20 2600 15.300 10 300 18 540 
UTOE 2 / / 2 260 1.800 / / 6 180 
UTOE 3 5 650 5 650 / / / 6 180 

Territorio rurale 2 260 63 8190 / / / 80 2.400 
Totale Comune 135 17.600 90 11.700 17.100 10 300 110 3.300 



(817E02) 

- 22 - 

A4. Ai sensi del comma 5, art. 8 del DPGR n. 3/R sia indicato per ogni singola UTOE il dimensionamento prelevato dal PS, 
evidenziando il saldo residuo per ciascuna delle funzioni principali di cui all’ art. 7 del DPGR esplicitando il dimensionamento 
residuo rimasto a disposizione del PS e l ‘effettivo dimensionamento messo a disposizione del RU. 
A5. Il dimensionamento dovrà tenere di conto degli edifici che mutano la destinazione d’uso agricola, in coerenza al comma 5, art. 
45 della L.R. 1/2005. 
B) VIABILITA’ 
Il RU prevede nuovi interventi sulla viabilità di interesse sovra comunale, con la previsione di due nuove rotatorie sulla SP n. 72 del 
Passo delle Radici. 
Il rapporto ambientale ipotizza quattro soluzioni di intervento sulla viabilità esistente per l’ accesso al nuovo ospedale. 
Le nuove intersezioni a raso sono ammesse con distanza a 500 metri tra una intersezione e l’ altra e sono da scartare le ipotesi di 
intervento che prevedono nuove intersezioni/rotatorie intermedie a quelle esistenti. 
L’atto di governo del territorio a nord, nell’UTOE 1 Pieve Fosciana, prevede lo stralcio di attrezzature pubbliche (1 A.P., 2°.P. e 
3°.P.) confermando la previsione della realizzazion e di nuova viabilità, di collegamento dalla strada provinciale verso il centro 
storico, non provvedendo a valutarne la sostenibilità. 
Gli interventi sulla strada regionale e sulle provinciali sono soggette al preventivo parere di competenza. 
Pertanto si chiede che: 
B1. Per l'accessibilità al nuovo ospedale unico della Valle del Serchio, deve essere trovata una soluzione che riconduca i flussi di 
traffico generati/attratti dall'ospedale sulle intersezioni esistenti, senza alterazioni delle stesse, in modo da non ridurre il livello di 
servizio e quindi le prestazioni della strada regionale appena completata. 
B2. Si ricorda che le nuove previsioni di intervento sulle strade provinciali e regionali sono assoggettate al preventivo parere di 
competenza del servizio viabilità provinciale, compreso altresì il parere regionale per la SR445 proprietaria della strada per la quale 
la provincia svolge funzioni di gestione e manutenzione, ai sensi dei commi 1,e 2 dell'art. 2 del DPGR 41/R del 2004. 
B2. Sia valutata nel rapporto ambientale la sostenibilità della conferma della viabilità posta nell'UTOE 1 ,  a nord di Pieve Fosciana, 
valutando anche la possibilità nel presente RU di uria previsione parziale dell'intervento e quindi singoli tratti. 
C) NUOVI INSEDIAMENTI IN ZONA AGRICOLA 
Il RU a seguito della previsione di nuove aree da destinare a attrezzature di interesse e valenza sovra comunale prevede: 
-Formazione di una zona agricola interclusa 
-Modifica del perimetro dell’ UTOE 
-Includendo aree del territorio aperto non oggetto di edificazione con la previsione di nuovi insediamenti in zona agricola tesi a 
modificare la sistemazione agraria esistente. 
Pertanto si chiede che: 
C1. Per quanto riguarda gli ambiti 31 I.D, 32 I.D. e 33 ID. di nuova costruzione nel territorio rurale, che l'Amministrazione 
Comunale, nell'ambito delle proprie competenza, valuti per ciascuna previsione la conformità con lo Statuto del Territorio, i 
sistemi territoriali e funzionali del PS, nonché, la coerenza con il PTC provinciale, "l'Identità culturale del territorio rurale", 
articolato nel territorio di interesse agricolo primario ambito 11 "Territorio agricolo della valle del Serchio" (dei PTC), poiché si 
ravvisano possibili profili di contrasto, in quanto aree connotanti il paesaggio e caratterizzate da un significativo rapporto tra 
qualità degli edifici e il mosaico rurale. 
D) STRUTTURA OSPEDALIERA 
L’eventuale previsione di un nuovo presidio ospedaliero, trattandosi di attrezzatura di livello sovra comunale, deve essere 
contemplata dal piano sanitario regionale e deve trovare coerenza con il PTC sia per la nuova localizzazione che per la 
riutilizzazione dell’impianto da dismettere, in questo caso riguardante il Comune di Castelnuovo Garfagnana. Essendo state 
individuate due aree per la localizzazione del nuovo ospedale unico della Valle del Serchio, è opportuno un coordinamento tra i 
comuni dell’ambito della Valle del Serchio, al fine di definire univocamente la localizzazione definitiva dell’ospedale unico. 
Il rapporto ambientale : 
-Non affronta la sostenibilità degli impatti che tale previsione può produrre a livello locale, né provvede a validare sufficientemente la 
sostenibilità a livello sovra comunale. 
-Non affronta il monitoraggio di cui all’art. 29 della L.R. 10/2010 
-Non assicura il controllo degli impatti significativi derivanti sull’ambiente dell’attuazione della variante, né la verifica del 
raggiungimento degli obbiettivi di sostenibilità prefissati al fine di individuare gli impatti negativi e di adottare le opportune misure 
correttive. 
Pertanto si chiede che: 
D1. Il rapporto ambientale, constatato che la variante al RU tratta della previsione di un polo attrattore di valenza sovra comunale, 
dovrà valutare gli effetti del traffico generato e gli impatti ambientali che il nuovo ospedale unico potrà indurre nella Valle del 
Serchio ed a livello locale e contempli anche gli impatti derivanti dalla rifunzionalizzazione dell’attuale impianto da dismettere 
presente nel Comune di Csatelnuovo Garfagnana. 
Dovrà valutare compiutamente gli effetti negativi in termini di consumo di suolo, di risorse idriche, energetiche, di depurazione, dei 
rifiuti speciali ospedalieri, di alterazione del paesaggio, provvedendo ad individuare le idonee misure di mitigazione, gli indicatori e 
di piano di monitoraggio del rapporto ambientale per gli impianti negativi individuati, individuando le responsabilità, i ruoli e le 
risorse necessarie per la realizzazione e la gestione del monitoraggio. 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
DIREZIONE GENERALE GOVERNO DEL TERRITORIO 
Settore Pianificazione del Territorio 
L’osservazione trasmette in allegato il contributo regionale inerente il procedimento in oggetto, completo dei pareri dei settori di 
seguito elencati: 
- Settore tutela e gestione delle risorse idriche 
- Ufficio tecnico del genio Civile di Area Vasta LI-LU-PI 
- P.O. Monitoraggio del PIT 
- Settore Viabilità di interesse regionale 
- Settore Strumenti della valutazione,  programmazione negoziata e controlli comunitari della Regione Toscana 
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ALLEGATO 
il Piano Strutturale del Comune di Pieve Fosciana, è stato approvato con delibera C.C. n. 2 del 13/4/2005 mentre il Regolamento 
Urbanistico è  stato  approvato il 12/4/2006. 
Il Comune di Pieve Fosciana con D.C.C. rispettivamente n. 27 e 28 del 27/09/2013 ha adottato una. variante al Piano 
Strutturale e variante al Regolamento Urbanistico alla scadenza quinquennale dall’approvazione di quest’ultimo. 
Rispetto al Piano Strutturale approvato nel 2005 il Comune di Pieve Fosciana dichiara che non vengono modificati i Sistemi e 
Subsistemi, mentre per quanto riguarda gli obiettivi da conseguire con la variante si prevede un incremento del dimensionamento 
residenziale e turistico-ricettivo sia per quanto concerne il recupero del patrimonio edilizio esistente che di nuova previsione. 
Dalla relazione del responsabile di procedimento si evince che i principali obbiettivi riguardano: 
Sulle trasformazioni: 
-Verificare in dettaglio lo stato di attuazione delle previsioni del RU ed il sistema normativo al fine di agevolare l’attuazione di 
interventi ed incentivare le azioni tese alla sostenibilità ambientale ed alla ecoefficienza; 
-Rivisitare e adeguare il dimensionamento complessivo del PS 2005, prevedendo interventi di nuova realizzazione relativi ai vuoti 
urbani, di completamento, di riordino e di riqualificazione del sistema insediativo esistente; 
-Ridefinire il perimetro del sistema insediativo esistente di Pieve Fosciana Capoluogo, a seguito di analisi di dettaglio; 
-Organizzare e potenziare il sistema delle attrezzature di valenza sovra comunale, nei comuni di Pieve Fosciana e Castelnuovo 
Garfagnana (quali il nuovo ospedale della Valle del Serchio); 
-Definire alcune precisazioni normative per meglio indirizzare la realizzazione degli interventi, soprattutto per quelli relativi al 
patrimonio edilizio esistente; 
sul fabbisogno di standard: 
-Verificare l’intero sistema degli spazi pubblici previsti dal Regolamento Urbanistico nell’UTOE di Pieve Fosciana, ed approfondire la 
valutazione delle esigenze pubbliche per la realizzazione di standards urbanistici finalizzati a colmare le carenze attuali e per la 
realizzare, anche con il concorso dei privati, alcuni interventi di carattere pubblico; 
-Definire spazi per attrezzature di interesse e valenza sovra comunale in concentrazione con i comuni limitrofi, in particolare con il 
Comune di Castelnuovo Garfagnana; 
sul territorio rurale: 
-Definire alcune precisazioni normative per meglio indirizzare la realizzazione degli interventi relativi al patrimonio edilizio 
esistente, definendo un sistema normativo innovativo al fine della riqualificazione del patrimonio edilizio nell’ottica di incentivare 
gli interventi di ecoefficienza e di salvaguardare il sistema paesistico del territorio rurale; 
-Individuare gli ambiti di territorio rurale di valenza paesistica definendo il sistema normativo atto alla sua salvaguardia e 
valorizzazione. 
Sulla sostenibilità delle previsioni: 
-Adeguare ed integrare gli elementi costitutivi lo Statuto del Territorio del PS 2005 al fine della piena rispondenza alla disciplina 
paesaggistica del PIT; 
-Elaborare un sistema normativo atto a definire strategie e misure innovative idonee a contrastare il cambiamento climatico al 
fine di incentivare le azioni tese alla sostenibilità ambientale e alla ecoefficienza; 
-Prevedere disposizioni per il riutilizzo o la riorganizzazione degli insediamenti e degli assetti territoriali nel loro insieme; 
Sull’adeguamento delle classi di fattibilità geomorfologica idraulica e sismica: 
-Adeguare le classi di pericolosità e fattibilità idraulica, sismica e geomorfologica in relazione all’aggiornamento delle indagini 
geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e idrauliche in applicazione del D.P.G.R. n. 53/2011, ai fini della valutazione sulla 
sostenibilità. 
Tabella dei dimensionamenti del PS relativamente alle funzioni residenziali, produttive e turistiche all’interno delle UTOE n.1 (area 
urbana di. Pieve Fosciana), n.2 (unità territoriale di Pantaline e Pontardeto), n.3 (unità territoriale di Pontecosi) e per il territorio 
rurale. 

UTOE RESIDENZIALE 
nuovo       -   recupero 

PRODUTTIVO 
nuovo(mq sup. coperta)  

TURISTICO 
nuovo p. letto – recupero p. letto 

n. 1 128           -   20 8500 10                  - 10 
n. 2 -                -   2 1000 -                     - 6 
n. 3 5               -   5 - -                     - 6 
Terr. rurale 2               -   63 - -                     - 98 
TOTALE 135           -  90 9500 mq 10                  - 120 

 
Considerazioni regionali 
I principali atti della pianificazione e programmazione regionali di riferimento per le valutazioni di coerenza e la compatibilità del 
regolamento urbanistico adottato sono: 
-PIT approvato con DCR n°72 del 24.07.2007 e sua im plementazione paesaggistica del PIT adottata con DCR del 16.06.2009 
(scheda d'ambito di paesaggio n° 3 'Garfagnana");  
-Regolamenti attuativi L.R. 1/05 ed in particolare i Regolamenti DPGR 09.02.2009 n. 2/R (Tutela e valorizzazione degli 
insediamneti) DPGR 09.02.2007 n. 3/R (Titolo V); DPGR 09.02.2007 n. 5/R (Territorio rurale); DPGR 09.02.2010 n. 7/R (Modifiche 
alle norme sul territorio rurale), 
1. In primo luogo si evidenzia che il regolamento regionale n, 3/R (regolamento di attuazione delle disposizioni del Titolo V della LR, 
n,l del 3/1/2005) all'art. 7 c.2 prevede che il dimensionamento venga espresso in S.U.L. (superficie utile lorda), pertanto si ritiene 
necessario che il Comune si adegui alle disposizioni del suddetto regolamento. In particolare risulta necessario redigere una tabella 
del dimensionamento del RU suddiviso per 
funzioni, UTOE e singoli compatti espresso in SUL e per il turistico in SUL/posti letto, dalla quale emerga chiaramente la distinzione 
tra interventi di recupero o dì nuova costruzione/nuova occupazione di suolo. 
Occorre poi effettuare il raffronto e le verifiche di coerenza della tabella dimensionale del RU adottato, redatta nei termini 
sopradescritti, con la corrispondente tabella del PS vigente, PS variato ed RU vigente. 
Si dovrà dare conto del rispetto delle condizioni stabilite dal regolamento n, 3/R art, 8 commi 4 e 5 riguardo I'attuazione progressiva 
nel tempo delle quantità prelevate dal PS ed in un arco temporale quinquennale, evidenziando il saldo residuo di PS ancora a 
disposizione, per ciascuna funzione all'interno delle UTOE e del territorio rurale. 
2. Si ricorda inoltre che si possono ritenere riconfermati nel RU, senza specifiche valutazioni di sostenibilità ambientale e 
paesaggistica e specifica disciplina, solo gli ambiti di trasformazione oggetto di piani attuativi già convenzionati e non oggetto di 
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decadenza per effetto delle disposizioni di legge, mentre tutti gli altri piani attuativi oggetto di riconferma devono essere valutati 
nella loro sostenibilità. 
3. Per quanto di espressa competenza regionale il Comune deve effettuale approfondimenti e verifiche delle previsioni contenute 
nel RU rispetto ai contenuti della scheda di paesaggio ,ambito n. 3 "Garfagnana" della disciplina paesaggistica del PIT. 
A tal fine si ritiene che possano sussistere possibili profili di incoerenza con i contenuti paesaggistici del PIT delle seguenti 
previsioni: 
- UTOE n.1 Pieve a Fosciana – lotti 11, 23 e 27 ID - gli interventi localizzati alla propaggine nord del centro urbano vanno ad 
inserirsi in un contesto rurale di valore paesaggistico e di salvaguardia della discontinuità degli insedimnenti; 
- UTOE n.1 Pieve a Fosciana - lotti 32 e 33 ID - le previsioni poste alla propaggine sud del centro urbano se pur di limitate 
dimensioni vanno ad incidere in un contesto prevalentemente rurale e contribuiscono alla densificazione degli insediamenti; 
• UTOE n. 2 Pantaline e Pontardeto - Attrezzature pubbliche in ampliamento del perimetro deII’UTOE- le previsioni si 
collocano in un contesto rurale di valore paesaggistico lungo la viabilità e verso il fiume Serchio; risulta necessario mantenere i 
caratteri di naturalità diffusa escludendo la nuova edificazione; gli impianti sportivi devono inserirsi in maniera armonica nel contesto 
ed essere accompagnati da opere di mitigazione paesaggistica; 
• UTOE n. 3 Pontecosi - le previsioni per attrezzature pubbliche si collocano in un contesto rurale di valore 
paesaggistico lungo la viabilità e verso il lago di Pontecosi; risulta necessario mantenere i caratteri di naturalità diffusa escludendo 
la nuova edificazione, eventuali attrezzature pubbliche di minima entità devono inserirsi in maniera armonica nel contesto territoriale 
di riferimento ed essere accompagnati da opere di mitigazione paesaggistica. 
Per quanto concerne la previsione della nuova struttura ospedaliera siamo in attesa del contributo istruttorio richiesto al Settore 
Regionale competente per materia, che ci si riserva di inoltrare non appena pervertì ai nostri uffici. 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesio ne Sociale 
Settore Pianificazione e Organizzazione degli Inves timenti in Sanità 
Settore Pianificazione Negoziata e Progetto nuovi o spedali 
Il contributo a seguito dell’Adozione della Variante al PS e al RU fornisce di seguito gli elementi per la formulazione del contributo 
nel proprio settore. 
Il quadro normativo generale di riferimento è costituito dagli atti di programmazione pianificazione in materia sanitaria, in primis dal 
Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2012-2015, che determinano la strategia a livello regionale in merito anche alle 
strutture sanitarie e conseguente impatto ambientale. 
In tale atto si menziona la possibilità di effettuare attività di verifica finalizzate alla sostituzione e riorganizzazione funzionale di 
alcune strutture ospedaliere esistenti, anche quelle della Valle del Serchio.La localizzazione di nuove strutture ospedaliere è di 
competenza delle Amministrazioni Comunali. 
Nel caso in oggetto, fa presente che la Conferenza dei Sindaci di Zona in data 07.01.2013 e poi successivamente la Conferenza 
dei Sindaci della A,SL2 in data 28.02.2013, si sono espresse a favore della localizzazione della eventuale nuova struttura ospedaliera unica 
della Valle del Sudato, nell'area sita in Pieve Fosciana. 
Prende atto che la Variante Urbanistica adottata dal Comune di Pieve Fosciana è conseguenza naturale e quindi coerente con quanto 
deciso dalla Conferenza dei Sindaci, 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
DIREZIONE GENERALE DELLA PRESIDENZA 
Area di c.to programmazione e controllo 
Settore Strumenti della programmazione negoziata e della valutazione regionale 
Il contributo a seguito della documentazione di piano/programma fa le osservazioni alla Variante al PS e alla Variante al RU, le quali 
si configurano come varianti generali di strumenti e atti di governo che non erano stati sottoposti a Valutazione Ambientale 
Strategica: 
-In relazione alla strategia del PS, si rileva che il quadro conoscitivo ambientale non riporta informazioni di tipo quantitativo volte a 
definire compiutamente lo stato delle componenti ambientali in relazione dei fabbisogni idrici, ai margini di risorsa idrica, al carico e 
deficit depurativo, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, uso del suolo. 
Il nuovo dimensionamento del PS non risulta supportato da valutazioni sulle capacità di carico ambientale delle singole UTOE, 
mancando così una verifica dì sostenibilità ambientale e compatibilità con le capacità sul territorio comunale. 
Viene consigliatori introdurre nelle NTA del PS indicazioni volte a : 
-valutare !e previsioni e le trasformazioni proposte dal nuovo dimensionamento di piano sotto il profilo della fattibilità ambientale e 
quindi della compatibilità con le condizioni di rischio e con le capacità di carico del territorio; 
-introdurre specifici riferimenti normativi per il RU attraverso i quali sia possibile condurre la stima dei nuovi fabbisogni connessi ai 
carichi urbanistici previsti, la stima del consumo di suolo e delle superfici impermeabilizzate, anche in relazione agli interventi di 
recupero e riqualificazione dei volumi dismessi. 
-fornire indicazioni sulle performance ambientali alle quali dovrà attenersi il RU sia pii gli interventi di recupero che per le nuove 
edificazioni. In particolare siano definiti "targets" e modalità per l'accumulo, recupero e riutilizzo alla risorsa idrica, per il risparmio 
idrico, per l’efficienza energetica dell’edificato, per l'introduzione di fonti rinnovabili nella produzione per autoconsumo. 
In relazione alla strategia del RU non sono sufficientemente sviluppati i contenuti attuativi della Variante al RU: sono state definite e 
localizzate le aree di trasformazioni ma non sono valutati gli effetti di tali trasformazioni sulle componenti ambientali necessari per 
poter definire le opportune misure di mitigazione e compensazione. Manca una valutazione quantitativa dei fabbisogni connessi alle 
aree di trasformazione e degli effetti attesi in merito a: 
-Risorsa id r i ca  e ai nuovi carichi depurativi: non risultano stimati i fabbisogni idrici incrementati e le capacità depurative degli impianti 
esistenti così come l'efficienza delle reti fognarie e del reticolo idraulico per l’allontanamento delle acque piovane in relazione all’attuazione 
delle previsioni di piano e alle nuove potenzialità insediative. 
- Inquinamento atmosferico: non risulta stimato l‘incremento del traffico indotto a motivo delle trasformazioni con particolare 
attenzione alla viabilità esistente alle nuove previsioni insediative. 
- Produzioni di rifiuti: non risulta stimato l ‘incremento della produzione di rifiuti urbani e speciali 
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Viene suggerito di evidenziare meglio la relazione tra gli effetti attesi dall’attuazione della variante al PS e al RU e le misure di 
carattere mitigativo e/o compensativo volte a garantire margini adeguati di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. A 
tal fine potrebbe essere utile inserire un nuovo paragrafo dedicato alla indicazione puntuale della presenza all’interno delle NTA del 
PS e del RU delle misure di mitigazione e compensazione per ciascuna componente ambientale individuata del rapporto ambientale 
e di quelle eventualmente aggiuntive emerse nel corso della consultazione dei SCA e recepite nel parere motivato dell’Autorità 
Competente. 
- Il sistema di monitoraggio: Sono stati individuati gli indicatori ma non è stata data indicazione circa le modalità e la periodicità con 
cui verificare il raggiungimento degli obbiettivi di sostenibilità prefissati al fine di individuare tempestivamente gli impatti negativi 
imprevisti e di adottare le opportune misure correttive. Viene consigliato di integrare le indicazioni sul monitoraggio riportate nel 
rapporto ambientale secondo quanto disciplinato dall’art. 29 della L.R. 10/10. 
- Piani Attuativi: Viene suggerito di dettagliare ulteriormente le informazioni riportate nell’Allegato A della Variante al RU, secondo 
quanto richiesto dall’art. 5 comma 8 del DL n. 70 del 13 maggio 2011 convertito in Legge n. 106/2011 al fine di verificare la 
sostenibilità ambientale e la fattibilità di ogni singolo intervento. 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE MOBILITÀ, INFRASTRUTTU RE E TRSPORTO PUBBLICO LOCALE 
Area di coordinamento mobilità e infrastrutture set tore viabilità di interesse regionale 
Il contributo evidenzia che il tratto di variante alla S.R.445 Della Garfagnana sotto evidenziato in colore magenta, che attraversa 
anche il territorio comunale di Pieve Fosciana, è stato realizzato dalla Provincia di Lucca e finanziato da Regione Toscana. 
E' in corso di perfezionamento un Protocollo di intesa fra la Regione Toscana, la Provincia di Lucca e i Comuni di Piazza al 
Serchio.San Romano in Garfagnana e Pieve Fosciana, per la declassificazione della S.R. 445 a Strada Provinciale, per il tratto 
dall'innesto della nuova variante fino al Comune di Piazza al Serchio alla ricongiunzione  con la S.P.16 nel Comune di Piazza al 
Serchio e la relativa classificazione a S.R. del corrisponde tratto dell'attuale S.P. 16 San Romano in Garfagnana. 
Le competenze alla classificazione della S.R. e S.P. è della Regione Toscana. 
Si invita la Provincia di Lucca ad aggiornare la Regione Toscana sullo stato del procedimento approvativo del protocollo. 
Viene evidenziato che relativamente alle previsioni evidenziate occorre rispettare quanto stabilito dalla normativa vigente e in 
particolare quanto stabilito dal Codice della Strada in merito alle fasce di  rispetto stradali ed in materia di inquinamento acustico. 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE MOBILITÀ, INFRASTRUTTU RE E TRSPORTO PUBBLICO LOCALE 
Area di coordinamento mobilità e infrastrutture set tore viabilità di interesse regionale 
Si conferma per la S.R. 445 Della Garfagnana quanto detto in fase di Avvio del Procedimento con n.s. Prot. 
A00GRT/110745/O.050.040.010 del 24.04.2013. 
Si ritiene opportuno evidenziare negli elaborati di piano la futura classificazione a S.R. del corrispondente tratto dell’attuale S.P. 16 
San Romano in Garfagnana per tutelare la strada come extraurbana secondaria secondo la normativa vigente ed in particolare 
secondo quanto stabilito dal Codice della Strada. 
Si richiede di verificare la conformità urbanistica del progetto presentato, intervento finanziato nell’ambito del 4° e 5° programma del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Tale intervento consiste nella messa in sicurezza di un incrocio tra la S.P. 72 delle Radici 
e la Via San Giovanni con la realizzazione di una rotatoria. 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
Direzione Generale Politiche Ambientali, energia e cambiamenti climatici 
UFFICIO TECNICO DEL GENIO CIVILE 
Di Area Vasta Livorno-Lucca-Pisa  
Sede di Lucca 
Si comunica, in riferimento alla  vostra richiesta del 20.11.2013 prot. N. 299002, che le indagini geologico-tecniche di supporto alla 
Variante parziale al Piano Strutturale e quelle relative alla Variante al Regolamento Urbanistico sono state depositate dal Comune 
presso questo Ufficio (n. dep. 1635 e 1634 del 16.09.13). 
Le indagini sono state sottoposte a controllo obbligatorio ai sensi dell’art. 7 del D.P.G.R. 25 ottobre 2011 n. 53/R. Tali procedimenti 
sono ancora in corso e non ancora conclusi. 
 
REGIONE TOSCANA  
Giunta Regionale 
Direzione Generale Politiche Ambientali, energia e cambiamenti climatici 
SETTORE “TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE” 
Si ritiene validi e condivisibili gli obbiettivi di sostenibilità ambientale per il fattore acque e si condivide in particolare l’attenzione al 
corretto uso delle risorse idriche. 
Visto che molte località della Garfagnana sono comprese tra le zone a rischio di carenza di risorse idriche nel Piano Straordinario 
Emergenza Idrica 2012 si raccomanda di avere conferma dall’Autorità Idrica Toscana della disponibilità di risorsa idrica per le nuove 
previsioni urbanistiche. 
Si ribadiscono le principali disposizioni regionali in materia: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 9 febbraio 2007 n. 2 \ R inerente il Regolamento di attuazione dell’art.  37 
comma 3 della legge regionale 3 gennaio 2005 n, 1, capo III artt. 18 e 19 e capo IV nel quale viene richiamata fra l'altro la coerenza 
di strumenti come quello in oggetto con i piani e programmi dell’ Autorità di Ambito Territoriale Ottimale competente, oggi Autorità 
Idrica Toscana; 
-  Deliberazione del Consiglio regionale 25 gennaio 2005 n. 6 di approvazione del Piano di Tutela delle Acque che al cap. 7.2 art. 9 
comma 6 delle Norme di Piano riporta: 
I Comuni provvedono, nella formazione e aggiornamento degli strumenti di governo del territorio a: 
-  richiedere, in fase di adozione del Piano Strutturale e delle varianti allo stesso, il parere alle Autorità di Ambito territoriale 
ottimale in relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro-potabile; 
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- individuare te zone di accertata sofferenza Idrica ove non possono essere previsti incrementi di volumetrie o trasformazioni d'uso 
salvo che tali interventi non comportino ulteriore aggravio di approvvigionamento idrico; 
- prevedere nuovi incrementi edificatori solo dove sia accertato il rispetto degli obblighi in materia di fognatura e depurazione ovvero 
sia prevista la contestuale realizzazione degli impianti di fognatura e deputazione; 
-prevedere, nelle zone di espansione industriale e nelle nuove zone a verde fortemente idro-esigenti, la realizzazione di reti duali; 
-impone nelle nuove costruzioni gli scarichi di water a doppia pulsantiera; 
- prevedere che la rete antincendio e quella di Innaffiamento del verde pubblico siano separate da quella idro-potabile. 
Si ricorda: 
- nel caso di eventuali impianti di Fitodepurazione, le condizioni per l'uso irriguo di acqua uscente sono disciplinate dal D.M. n. 185 
del 112.6.2003; a tal proposito i limiti sono più restrittivi di quelli previsti per lo scarico in acque superficiali; 
-acquisire il parere dell’ Autorità Idrica Toscana e del Gestore Unico in particolare per le eventuali interferenze/distanze di rispetto 
con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato presenti nell'area interessata da lavori; 
-progettare e realizzare i vari scavi per le fondazioni in modo tale da non permettere infiltrazioni in falda; 
-evitare situazioni, anche temporanee, di carenza idrica indotta dai lavori eventualmente ridisponendo approvvigionamenti idrici 
alternativi.  
 
A seguito dei contributi e delle osservazioni ricevuti nella fase delle osservazioni alla Variante, è 
stato integrato il sistema normativo della Variante di RU, la presente relazione ed in particolare 
il Rapporto Ambientale. 

 

7. I contenuti della Variante al Regolamento Urbani stico 

 

Relativamente al perimetro delle UTOE le modifiche, apportate dalla presente Variante, 
riprendono le variazioni della Variante parziale di PS, ed interessano solo una porzione limitata 
delle UTOE.  
 
In particolare le modifiche al perimetro delle UTOE sono relative all’UTOE 1 Area urbana di 
Pieve Fosciana per la porzione che è perimetrata dalla viabilità di scorrimento veloce e 2 Unità 
territoriale di Pantaline e Pontardeto per l’inserimento nell’UTOE di nuove aree pubbliche a 
destinazione a verde sportivo.  
La modifica più significativa relativamente all’UTOE 1 Area urbana di Pieve Fosciana è riferita 
all'area per l'intervento del nuovo ospedale unico della Valle del Serchio, area definita in sede di 
Conferenza dei Sindaci, come dai verbali delle Assemblee del 07.01.2013 e del 28.02.2013. 
 
Si riportano a seguire l’elenco delle singole modifiche apportate dalla presente Variante, di RU 
per quanto riguarda le modifiche alla parte II e a tutte le modifiche al sistema normativo 
relative agli aspetti idraulici e geomorfologici delle Norme di attuazione si rimanda al 
documento Indagini Geologiche Variante.  
 
Costituiscono elaborati cartografici della presente Variante di RU, Stato Attuale e Variante, le 
seguenti tavole: 
-  Tavole 1.1. 1.2 Carta del Territorio Rurale (scala 1:5.000); 
-  Tavola 2.1. Carta dell’Insediamento Urbano di Pieve Fosciana Capoluogo, 

Pontecosi, Pontardeto, Pantaline (scala 1:2.000); 
-  Tavola 2.2. Carta dell’Insediamento Urbano di Sillico e Bargecchia (scala 1:2.000); 
-  Tavola 3.1. Definizione degli spazi pubblici di Pieve Fosciana Capoluogo, Pontecosi, 

Pontardeto, Pantaline (scala 1:2.000); 
- Tavola 3.2. Definizione degli spazi pubblici di Sillico e Bargecchia (scala 1:2.000); 
- Tavola 5. Individuazione delle aree non idonee per l'installazione degli impianti fotovoltaici a 

terra; 
 
Complessivamente nella Variante di RU, così come modificata a seguito dell’accoglimento delle 
osservazioni, vengono previste nuove 30 unità residenziali di nuova costruzione, di cui 4 unità 
quale integrazione di dimensionamento all'interno di lotti già edificabili. Si deve inoltre ricordare 
che in fase di osservazione sono stati eliminati tre lotti inedificati (10 ID; 24 ID; 25 ID) ed è stato 
individuato uno nuovo (35 ID) all’jnterno del sistema insediativo di Pieve Fosciana. 
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Queste nuove previsioni si sommano alle 45 unità residenziali di nuova costruzione confermate, 
relative ad aree già previste/realizzate in fase di vigenza del RU 2006. 
Si ricorda che alla situazione attuale sono stati realizzati n° 30 alloggi di nuova costruzione, 
quindi il dimensionamento disponibile a seguito della Variante di RU è pari a 45 alloggi. 
Relativamente al dimensionamento a carattere produttivo la Variante prevede una Sul pari a 
6.840 mq nell’UTOE di Pieve Fosciana.  
Per il dimensionamento produttivo, che comprende anche la destinazione terziario, nella 
Variante di RU viene previsto un intervento di nuova costruzione, questa nuova previsione si 
somma  quelle confermate, relative ad aree già previste/realizzate in fase di vigenza del RU 
2006. 
Il dimensionamento di recupero deve tenere di conto degli edifici che mutano la destinazione 
d’uso agricola, in coerenza al comma 5, art. 45 della L.R. 1/2005. 
Nella successiva tabella viene effettuato un confronto tra le previsioni della Variante di PS e 
quelle della Variante di RU. 
 
 

 

 
L'intervento più significativo della Variante di RU è la previsione del nuovo ospedale unico 
della Valle del Serchio, area definita in sede di Conferenza dei Sindaci, come dai verbali delle 
Assemblee del 07.01.2013 e del 28.02.2013.  
Si ricorda, relativamente a questa scelta, il contributo della Direzione Generale Diritti di 
Cittadinanza e Coesione Sociale – Settore Pianificazione e Organizzazione degli 
investimenti in Sanità della Regione Toscana, pervenuto in fase di osservazione della 
Variante, che constata che “la Variante Urbanistica adottata dal Comune di Pieve Fosciana 
è conseguenza naturale e quindi coerente con quanto definito dalla Conferenza dei 
Sindaci”. 
L’area per questa attrezzatura di carattere sovracomunale, si colloca nel sistema urbano di 
Piano della Pieve nel tratto tra la rotatoria di intersezione con la SP72 del Passo delle Radici e 
l’incrocio a raso in località Orto Murato. 
L’area del nuovo ospedale unico è posta sul confine dei comuni di Castelnuovo Garfagnana e 
Pieve Fosciana e si estende per la maggior parte nel territorio in comune di Pieve Fosciana 
In comune di Castelnuovo Garfagnana, previsti da una specifica Variante di RU,  si andranno a 
collocare esclusivamente aree destinate a spazi di servizio all’attrezzatura ospedaliera, quali 
attrezzature di servizio, aree a parcheggio, aree di svincolo e di accesso dal sistema delle 
infrastrutture viarie di valenza sovra comunale, spazi per la mobilità lenta ed aree a verde tese 
alla mitigazione del sistema della viabilità rispetto alla struttura ospedaliera. L’accessibilità 
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UTOE 1 128 75 16.690 10.300 20 15 2600 1.950 15.300 6.840 10 / 300 / 18 12 540 360 
UTOE 2 /  / / 2 2 260 260 1.800 / / / / / 6 6 180 180 
UTOE 3 5 / 650 / 5 5 650 650 / / /  / / 6 6 180 180 

Territorio 
rurale 

2 / 260 / 63 40 8190 5.200 / / / / / / 80 53 2.400 1.590 

Totale 
Comune 

135 75 17.600 10.300 90 61 11.700 8.060 17.100 6.840 10 / 300 / 110 77 3.300 2.310 
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dell’area dal sistema infrastrutturale di trasporto di livello sovra comunale è garantita dalla piena 
contiguità. Il tracciato di questa infrastruttura viaria si diparte dalla SR 445, sul versante destro 
del fiume Serchio, a sud dell’abitato di Castelnuovo Garfagnana e conduce, con tratti in galleria 
e viadotto, in sponda sinistra del fiume, sul Piano di Pieve Fosciana. L’attraversamento del 
Piano della Pieve avviene con tipologia stradale prevalentemente a raso e si conclude con un 
viadotto sul torrente Castiglione, a valle del nucleo di Pontardeto, per il raccordo con la SP 16 
“di San Romano”.  
L’area del nuovo ospedale unico è accessibile attraverso percorsi della mobilità lenta, 
prolungando percorsi esistenti nel territorio del comune di Pieve Fosciana e collegata al sistema 
insediativo posto a sud, in comune di Castelnuovo, con il sottovia ciclo-pedonale esistente, in 
corrispondenza di Via della Tosse e dell’intersezione Vigili del Fuoco. 
 
La situazione dell'area del nuovo ospedale unico si rileva dagli estratti di foto aeree all’anno 
2011, da cui risulta lo stato di realizzazione delle opere della Variante SR445 ed il suo rapporto 
con il sistema territoriale, l’insediamento urbano e le attrezzature, quali l’area della protezione 
civile con l’eliporto, presenti nei due comuni. 
 

 
 
 

8. La verifica degli standards 

 

La verifica degli standards è stata effettuata per l'intero territorio comunale e per le tre UTOE: 
UTOE 1 - Area urbana di Pieve Fosciana; UTOE 2 - Unità territoriale di Pantaline e Pontardeto; 
l'UTOE 3 - Unità territoriali di Pontecosi. 
 
Nella prima colonna, della Tabella successiva, sono riportati i dati calcolati dalla Variante 
parziale di PS, nella seconda colonna i dati relativi alle aree previste dalla presente Variante di 
RU, e nell'ultima la verifica.  
Si è scelto di effettuare la verifica direttamente con i dati del dimensionamento della Variante 
parziale di PS, attualmente in fase di adozione, in quanto gli spazi a verde, per i parcheggi e per 



(817E02) 

- 29 - 

le attrezzature, previsti dalla Variante di RU garantiscono il dimensionamento degli standards 
per l'intero dimensionamento di PS.  
 
I dati della Variante parziale di PS, attualmente in fase di adozione, utilizzati, relativi al numero 
di abitanti, sono stati desunti dalla Relazione della Variante parziale di PS da cui risulta che gli 
abitanti di Pieve Fosciana comune (dato utilizzato per il dimensionamento) erano 2.369 alla 
data del PS 2005, inoltre l'incremento di popolazione ipotizzato dalla Variante parziale di PS  è 
pari a 324  abitanti, per cui il dimensionamento degli standards per l’intero comune deve essere 
calcolato sulla base di 2693 abitanti. 
 
La prima parte della Tabella è relativa all'intero territorio comunale da cui si deduce la piena 
verifica degli standards, ad esclusione delle aree per l'istruzione, tale valore deriva dalla 
mancata presenza nel comune di attrezzature scolastiche di ogni ordine. Si deve però rilevare 
che la contiguità del territorio di Pieve Fosciana con quello di Castelnuovo Garfagnana, 
garantisce nella pratica il raggiungimento degli standards. 
 
Considerando inoltra che la presente Variante di RU attua solo in parte il dimensionamento 
della Variante parziale di PS, attualmente in fase di adozione PS si deve reputare che il 
dimensionamento delle attrezzature e spazi pubblici per il comune di Pieve Fosciana è più che 
ottimale. 
 
 
Comune Variante Parziale PS Variante RU   
Aree a verde 35.009,00 68.298,00 33.289,00 
Aree per parcheggi 9.695,00 25.865,00 16.170,00 
Aree per istruzione 12.118,00 5.396,00 -6.722,00 
Aree per attrezzature 7.810,00 63.562,00 55.752,00 
Totali 64.632,00 163.121,00 98.489,00 
 
UTOE 1 Variante Parziale PS Variante RU   
Aree a verde 26.039,00 37.422,00 11.691,00 
Aree per parcheggi 7.230,00 18.484,00 12.713,00 
Aree per istruzione 9.013,00 3.566,00 -5.447,00 
Aree per attrezzature 5.788,00 60.166,00 54.378,00 
Totali 48.070,00 119.638,00 73.336,00 
 
UTOE 2 Variante Parziale PS Variante RU   
Aree a verde 715,00 22.107,00 21.392,00 
Aree per parcheggi 198,50 2.350,00 2.151,00 
Aree per istruzione 247,50 0 -248,00 
Aree per attrezzature 159,00 0 -159,00 
Totali 1.320,00 24.457,00 23.137,00 
 
UTOE 3 Variante Parziale PS Variante RU   
Aree a verde 5.031,00 2.788,00 -2.243,00 
Aree per parcheggi 1.397,00 2.724,00 1.327,00 
Aree per istruzione 1.741,60 1.830,00 88,00 
Aree per attrezzature 1.118,40 34,00 -1.084.00 
Totali 9.288,00 7.376,00 -1.912,00 

 
Andando ad effettuare la verifica per l'UTOE 1 - Area urbana di Pieve Fosciana capoluogo, si 
rileva che anche in questo caso le aree previste dalla Variante di RU, ad esclusione delle aree 
per l'istruzione, anche se come già detto la Variante di RU attua solo in parte il 
dimensionamento della Variante parziale di  PS, verificano il dimensionamento della Variante 
parziale di PS. 
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Per l'UTOE 2 - Unità territoriale di Pantaline e Pontardeto, il dimensionamento di PS è verificato 
sostanzialmente, il valore relativo alle aree per l’istruzione considerata il bacino di utenza non 
può essere soddisfatto, si deve in questo caso considerare che valutata la tipologia delle aree 
degli spazi per le attrezzature sportive sono stati calcolati come aree a verde. 
 
Per l'UTOE 3 - Unità territoriali di Pontecosi il dimensionamento di PS è verificato 
sostanzialmente, il valore relativo alle aree a verde e alle attrezzature considerata la vicinanza 
alle aree a verde attrezzato presenti sul bacino di Pontecosi può considerarsi soddisfatto. 
 
Si deve rilevare che nella verifica non è stata considerata la superficie del campo da golf, che 
rappresenta un'area a verde ed un'attrezzatura a servizio dell'intera cittadinanza. 
 

 


